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“GEORGIO 'PIL-ONI

DOTTOR BELLVNESE, *"

Nella quale, oltre le molte ‘cofc degne, a'uuenutcin

adiucrfc parti del M ondo di'tcmpoin tempo ,_

S'inrendona, et [gene d’anno in anno, con minuto raguaglio.‘ *

. tutti ifucuflî della Città di Belluno.

/ Fon Quattro’Ta-uolc. L’v na dc’chcoui di tifa Città di Belluno; vni

de; gli Autori , dc’ quali s’è fcr-uito nel-1’ opera; vna dc’ Rettori, ò

Podcftà , 86 fuoi Vicarij , che l’hanno retta fin l'anno 1600. 8c l’altra

delle cofc notabili, che (j cotnprcndono in cifa. '
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LO STAMPATORE

A L ET T o R 1.

Ave Noo io,da chegå nacqui, hauntofemprelin

chinarione, &lavolontá ferma, & fiff digiouarenel

Mondo;& non effendo le forzemiepoture piü olre

efenderfi, che in lo stampare de” Libri, conquelial

menomifonsforzarola miaintention effequire;& fon

dognhora ito cercando le materie piü degne. Tra ie

quali capitataminellemanigäaleunimefil.Historie dell'Eccellenriff

mo Signor Georgio Pilloni Dottor Bellunese, che egli hafritte; ben

roccando le coe in vniuerfalle del Mondo, maperôpiüinparticolare di

Belluno uapatria; & conofciutole degne certodiefler nel publicoviste

mifonrifoltodidouerle darealla stampa,animaro anco davn certoin

fintomio.natural, cheminchinaad honorare,& voler bene à quella

nobile,& degnaCittà,& allifuoiCittadini.Pervngranpezzofon state

ambiguo di far fäpere tal mia rifolutione all’Autoreper imperrarne da

Knila licentia, maper larelatione dimoltifatto certo, che per effer egli

rande inimicodellagiatantia,& ambitione,& timoroso dinonforfe

fodisfaread ognvno (che è impoffbile il contentar tutti) nonvihaue

rebbe ad aleunmodo affentito, & mafimeperhauere (come hadetto

in elfa)cotal Historiaperfuopaßatempo composta,& foloingrata,

&percompiacereadvnfointrinfeoAmico,fon rmatoper dette cau

fe a luidifauneparola, &animosomiho.propofodivollerlafampare;

congietturando, che doppo il fatto, debba ancoregliacquetarfi. E"

PH1storiaperfevaga, &diketteuole molto,ifoprendoßalcune cose,da

alcuni altrigiemaipiü fritte , & fpccialmente circa ifuccefli , &

auuenimentifeguiti nella Marca Triuigiana,nel Friuli, &Contorni.

Ilche faeglifidelemente,& converidichteprouc,fondate soprapublichi,

&authentichilibri, instrumenti,&arti, che non hanno, ne puonno

hauereragoneuohmente oppositioncdiforte alcuna; feendendo rego

katamente danno in annoànarrare; onde potrebbonohaueril ne medi

Annali. Eglièvero, chefi trouano nella dieirura molteparole,cheegli

nellofcriuercha postefecondosºvano,& preferifono nel Bellunelle,

le qualififarebbonpotuteprü elegantemente,&Thoscanamente nar

rare; mabilognain cióhauerpacientia; perciòcheilnonhauere(come

Hoderto) di quelta fampa dara notitia all'Aurore, che vi haurebbe,

eome dottillimo, rimediato; & nen haucr manco volutoiofare, che

- - - altri

 



altrilo faccia, acciò chaltrinon arroghi(come èfolito) à e la lode,

& lafama, quafiilbenenatofiadaloro; mihoriolrodarlefuori comea

punto nellaprimaabbozzatura di elo Autore, capitatamiaccidental

mentein le mani,fiveggiono;confidanzache i Lettori, non alleparole,

maaljoggettohauranlamira,elpenfiero.Etfoncerto,che ciacunofifo

disferàgrandemente, & loderá, ch'io mi fia posto à publicar cofi

bell’opra; chealtrimentififarebbe senza dubiorestata fepolta,&forfe

ancorafmarrita.Accettatcla adunque &inlegendoladate all’Autore,per

lanobiltàdelfoggetto,&cofenuoue narrate,la meritatalode ;&circa il

dire,öparole non Thosche,&altri errori dell'Ortografia, l'imputa

rete à me folo; la qualimputatione manco douerà molto a me

dare danne, confiderandofieffer questo mioardirepiüdivtile,&ß

distation,che di maleficio, o discontentocagonc.
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Antralaeus,hoftes,flumina, faxa,fere - - - -

Bellunohicpeperitpacem, funetaquebella -

Dipulit,hicdempfit vulnera, tela.faces.

In puestotempolifoldati del Mocentgo, chepartemdo daCividale eraens

andaria somgiumgerficon il corpodell'Effercito guidatoda Andrea Gritti,

ferando di pigliare Verona,andomotuttiwnikia darlin'improujoaßalto:

mafrono daquelididentrorebuttati,ermorinoin detta fattioneilCicolo

da Perugia, G-LattantiodiBergamo, doiprincipaliCapitani dellaRepubli

es,mella wirtàdegualiconfidauano moltoli Wenetian. Et Giouanni Eolf

noTPreueditore in Feltro,entratocon la fiagentenella contrada delTeßno,

occifiquafitutilibuominidiquella Regione, darftuttoilpaese, facendo

granpredade animali, wettouaglia,Cºmercantie, vendicandoinparte "in

eendjerrouine, chehaueanoliFeltriniffenuro. Etpoirepiglidil Couolo,

findoßreßpertuttoquelli, cheindettafpeloncaferitrouanano. Et melFriu

liferonoin queftigiornißperatidaGiouan Vitturi Proueditorepidiquat

zwocento dememiei, che pfitidi Goritia,faceuano molti dammi. ---

Lannodel Signore 15.11.famonmenpiemodiguerre,dincendij,erocci.

fonidiquelo, cberaftatoilprecedente:ilchef promofticato commoltipro

digij Perciocheimefe diMarzorngrädfimoeeremonofuaßömolte città

d'Italia,nefuiuCiuidalefentitoilmaggiorearicordodeviuenti er cafor

moimerlädelemura,i campanilli & letorriefendo duratopi denquar.

zwd"bora. Eteffendol'ariaferenafwidde davmanuoletta fir vnfplen

dore lucidiffimo, accompagnatoda trefpauenteuoli tuoni; er caderono in

quelinfante moltepietre, cbepareuanotempelta,convnodor fulflureo,cs

ature comefäßo. Dette principioaquef'anmola Oppugnation della Mirando

k,alaquale"ä" presentepartemdoß da Bologna il terze

diGenaro contrefoliCardinal, Spoltoßtralialtrifoldati,chela terrabat

sagliauano,eriuiftettefermocr confantead ognidißggio fin tanto,cbe

fudalefuegentipagliatalaterra. Era datoordnetrailRédi Francia, er

"Imperatore diaßaltar alaprimaueralo Stato di Venetiani,es leterre del

TPontifice(quandoil Papamonspnifaconlorocontrala Republica): onde

fuliprimigiornidiMarzooccifb Leonardo da Prato Caualier de Rodi, Capi

sanode caualileggieride Venetiani,erfilfuocorps in Venetiaportaro,er

mella Chieß diS. Giouammier-Tauloßpetitoyfuédolieriggerewnaftataa eque

freaperpetuafua memoria. EtilmefediMaggioappreßail-Finale furotto,

Erprefó Malatesta Baglione capitanod'huominidarme de Venetiani,ß co

me all'incontrofironoißldati della Republica in molte altrefitionfperio

ri. Ilmef diMaggioFranceßprefero Bologna,atemperbilConcilioerafia

toin Roma d’ordine del Papa intimato. Correna voce, eheli foldatide Ma

ximilianoarminatiinTrentodoueffroandarin Treuigierperquesie Giouan

paolo Gradenigo Prousalitorecon Renzo da Ceri & alarimoliCondottieriß

eranoin quella Ciern reiratificonseil Grittigolfinoeftitaera ful Pade
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wändeonmoli CapitaniCircolomelipaßato. Er NicolòBalbi, qualera Pro

ateditore nel Belluno,feceperalcuneffpicioni retemire alquanti Cittadini

Bellunef,er per temir quefa Città al"obedienza de venetiani,fice alle

cinquehore di notteappiccare alle finestre del Palaggio,Nicolöda Longans,

er Marino Spadaro,facendolpertuttoilgiornofuente tenur coß attaccati

germaggiorterrore delli altri. Era venutoMafimigliano.ilmef d'Agofis

tra Roueredo,e Trento, Giuliaccrebbe all’efercito recentobnominid'arme

Tedeschi. Et riceròil SignordallaTalff,Generale diFrancia,che andaß

fad apriliilpaffo diCastel Nguo,G. della Scala, mon moltolontano della

città di Feltro,dfegmandodienerarperquellaparte. Etper tanto il Palff

con leftegenti, cheranofettecentohuominid'arme, cinquecentocauali leg

gieri,er dodecimillefant, wenendoperliconfinide Vicenzaprefero Ma

rofica, Bafano,S- Jefolo. Er gionti alla Piauepofro in güel locoifluoi.

alloggiamenti;Etilvigefuoquinto deldittomefe d’AgostomandöfüoiCa

pitaneicongran numerode foldatiaprender Cafelnuouo, chee fopra Que

ro,vicinalla Piaue,liqualligiontinuel locolidettero il Mercore fuente,

chefilrigefimofettimodelditto mef, wmferocifimoaffalto. Erano alle

difft delCafello moltivaloroffoldati,chefacerovntempogagliardare

ftenzama,gettate aterracon l'arcegliariele torri, Clamuraglia, entror

nolinemiciperforza, G. tagliorno apezzolamaggiorparte delli defenföri,

cb'erano quafi tutti Bellunesi: efceropregioni tuttiqueli,cherano auuan

ciati(nonfampando,f nonguattro/olt,ertutti carichidiferite.) Fupre

foTaoloDoglione capitano di quella militia, GrCrfoforocollecapodevin

ticinquefoldati; amenduiBelluneß, befüromopoiogn'vnditoro doppölmol

tiltracycongreßattagliariftattati.Morirono in quella effpugnatione Miche

le,E. Benedetto Pagani, Vittor Crocecalle,Giouanni MarefioGottardo Agnel

ta,Tomas Pigotino,Bartolomeo Sofio, Alefio da Salce,VittorBragäza, Gie

ronimoVezzato, Andrea Trepino,Zan Pietro & Gafparo Wedeftonicon

altrimoliBlumef.TPfefoulCafello, Grquellofinoalle fondamentalfpi

nato,ßvoltorno alla Scala (paffodimoltaimportanza)doue era Capital

no Bartolomeo Salce (derto Bortolotto) Bellunefe con moltifoldatidiCiuida

le, Graaltriluochi. Ne potendolinemicifpomtare per la gram reffenza

cheffatta, abbandonorno"impresa; ma poipenttiritornorno conmag

glorimpeto, Grfurore, G- datolivnterribilaffaltof referoli defenförifaluar

la vita. Etdeordine de Capitanifugettata a terrala Fortezza;accid re

Jaffe entratalibera, Sapentaa Maffimigliano,er allefüegenti. Rinfi

tafelicemente impresa,fermornoilfuocampo appreff Feltro, dandonoti

ria dituttoit fucceßoali"Imperatore. Intejof a Ciuidale,chelinemiciera

nogiontia CafelNouo,fvidela Cittàandar tutta fotto erfopra,facen

doßconfult, doue concorreua ogn'vno,temendofitConfiglio4porte aper

ke,neffpeuacherföluere.Se ritronauanella Cittàoltrail Balbi Prouedi

Kore,Giouan Dofino, clorenzo da Bafano contalcunicauallier v'era la
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compagnia delBattaino Cremonese dieneo,er cinquanta Canali. Mentre,

chef Stauaf le comfilte,gionfilamotte il Battaino, qualhaueanoinuiato

perfoprirliandamentide'nemici,Grapnlafia relationeempi liCittadini

ditalterrore,dicendo.cbeliTedeschibaueanoprefbleforteRe, tagliatiapez

zilidifenföri, er heilcampowenina verfo Ciuidale,SchebaueuanoSiri,

datodi valerporretuttalacittàaferroer fuoco DädofedeliCapitaniaque.

steparole, momparendolihauerforzea bafanzaperriere.aqueftaferia

es a coßgran numerodinemici( ch'era famarbe pafferowintimille)con

cluferodipartirft,prima che giangeferoliTedeschi, elfortandoli Bellu

neß a componef Connemici.Wedendoßl Cittadimiprilidognidiffa,f

bitoeleßero otto deputatialaguerra, liqualitraloroConsigliatift mandorno

vn trombetta alleßercito Imperiale,ricercandofaleo condottaperinuiar li

fuoi Oratoria componercon loroanome della Cittade:facendonqueHome

zo mafondere moltibarillidipoluere, Salcunipezzid"-Artigieria& al

tre monitioni, accid nonvenjßeroin poterdimemici: EtmandornoLeonar

doMiari,er „Antonio Piloniafardituttoiöaufatili ProueditoriVenetia

mi, con ordine dipromettere aqueli Signori, Cafficuranli, cheancorchela

Città Campomeße conil campo Imperiale,nonper clölintendeuanodiftenare

pütolafdeltdie deuotione,che portauano al DominioVenetiano,ßcomelo

farannocon lieferticonoscerealfotépo.Hlebberonli Proueditorigratilima

"amba/ciata,elrimäldorno côlaripositain/crittura,cbe dice aquelitomodo.

MagnificisD.D.Praesidentibusciuitatis Bcllunitanquäfatribus.

Conqualdolorefiamopartitida quellanostrafdeliflimacittàdi Bel

luno, nonloporrelimo cprimere; matuttoépreuenutodalBattai

no,chevollendoßpartirlui, ëftatocausadellanostrapartita.Vede

molaprontafedevostra,nèfiamomaiperabbandonarui,maviuer

& morir convoi,& diquefti buonimodi,& fedeldemonstratione

daremo notitia all'Illustrißima Signoria, aspettandoauilovostroco

mefarete accommodaticon Tedeschi.Chebenfappiamoellerlivo

fricuori lecódochefonanoleparole.Conocédonoi,che fiate béme

noridiquantodolceviuer,& dituttilialtri commodi riceuutifot

toquefto Dominio,qualpertantiannihägouernato,& fperiamo,

immofetenimmoindubitatigouernarà quella Città. Allealtrepar

didellafina letteranonfaremoaltra' , rißeruandoß a fu".

come habbiamoauifo delle coße, chehabbiamoparlatoconM.-Anto

nio Pilloni,& M.LunardoMiarovenutiinnomedi quella Cittàalla

qualfiofferimo&c,Nicolaus Balbie Ioänes DelfinoProuiores,&c.

Ritornatoin queftomezolltrombetta con l'aßlicurezza dellprincipalidel

campo,furonomandatiquattro-Ambafiatoriaprefentarßpernone de Bel

luneß, Strattarconquelil'accordoer Compositione. Ritrouornoli Am

hafiatorimolte difficoltá,Dollendoß"Imperial,chebaueffro Bulluneßpreß

ilicaricode difendere Castelnuouo, Clafortezza della Scala 3 cle haueß

füro
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frocongrampertinaciafinalla mortediffe: erperciöminaccianano difa

cheggiare tutto il Belluno,er recußuanoognicompofitione. Non reformo

li.Ambafiatoridie/copar lifoicittadini, Strattornoconognifommifo

mediarrenderß,quandolifoffe fatto condecente G boneflopartito: Etac

cennautanoancorade difenderfiquandoffe bfögnato Conde/ceferon li Com

miffari, Imperiali di perdona liilfacco, feli,fjero da Belluneß esborfaiti

fudid'oroquattromille: Et replicandoli.Ambafiatori di voller ricorriere an

LMafimiliano, liprefentormoliCommifari vn Mandato dell'Imperatore,

datonella Rocca di Borgoildivigefimofettimo delmeßd'Agosto, melqua

le dechiurauala/ua volontade. Ritornorno comquelloli Ambafiatoria Ci

uidale; Gradumatiinfiemelideputatialgouermolejero il mandato, bedi

ceua a queftomodo.

Maximilianusdiuinafauente clementia E. Romanorum Impera

torfemperAugustus,Germaniae,Vngariae, Dalmatie,Croatia &c.

Rex,ArchiduxAustriç Dux Burgundig.Brabantiae,&c.ComesPa

latinus &c. Potestati,& Communitaticiuitatis nostrç Bellunino

tum facimus, quod nos commifinus Capitaneis exercitus nostr.,

quinuncapud Felrumcastrametatur,vrvos&Ciuitatem Beluni

notro nomineaddeuotionem&obedientiaminotram reuocent,re

quirant,atque recipiant,Vobisqueprofummaquattuor milliumdu

catorumcomponamt: quamfirmmamprovfuitiusnotre expeditio

nis contra holtes nostrosVenetospervosfokucndam vobis iniunxi

mus. Vestrum itaqueerirad rcquisitionempredictorum Capitaneo

rumnofrorum,&presentiumliterarumnostrarum,illico cinitatem

Bellunieis tradere,& ad deuotionemacobcdientiaminotram redire,

atque de continent Nuricios,& Oratoresvefrosaddictos Capita

neosdestinare,qui&predictam obedientiamfaciant,&hanc fum

mamquatruormillium ducatorum eis persoluant,niß longiori re

bellionevelitisadvindictamNosprouocaregrauiorem. Dat.in arce

notraPerzemdie 27.Augustianno Domini 151 1. RegninostriRo

manorumxxvj. -

Lettoilmandato,fuhitopartirono Georgio Doglione,er „Antonio Pilla

mide ordine della città verfoTPerzen a corporrelattaglia e.on Mafimiliano,

conductindo con loro Nicoló Bella z“ Zuane Tifoiocontre huominiper ogni

Pieue del Territorio: Etilquintogiornodelmef de Settembrefottoposerola

cittá all'Imperatore,il qualcompaßfonando "Impotenz de Bellunef per tan

te continuate guerre,lürenefelattagliaimpofa,er lifeegratia dimompa

gar coß alcuna; dando di ciónoticiaalli fuoiCommißary: liqualimandor

noGiouanniObigni(detto dal vollgo Eube.ch) convna compagnia de Solda

tia pigliarlatenutadella città, come ImperialCommißario,Erregerlacou

giusticia;ilqualfermöl'habitationfuanella cafe del Constantini. Sibetbe

ro alltrelettereinqueftigiorni dall Proueditor Venetiani, cbe eßortauano

Belluneß



L 1 - B 1 R o

Beliumefamonaccordafi colcampo Imperiale, offerencio de ritornare ein

vnbon numerodefoldati. Manon vollero Belluneffuraltrarfölutione fin

alritorno delli. Ambasciatori, ehe eranoandatia Maßmiliano. Diconoie

lettere a quefomodo. - -

Magnificis DD. Presidentibus Ciuitatis Bellunitàmquá fatri

bus. Perchequifidice,cheancoranon hauete fattocofa alcuna per

effer in deaccordodellataia.Viconfortiamo a correr il tempo: Et

ioper trouarfoccorso, ancorch'iofoffe con lafebregrandiffima,fon

statoa Sacille,& è statodatoordine,che tutte queste Podestarie,ven

ganocon lifuoiinvostro foccorso. Etil Magnifico M.Antonio da

Sauorgnanfenzafallo.ancuöfarà quicongran numerodepedoni,&

de Caualli,& il MagnificoM.Aluise Mocenigoviene ancor lui con

circacaualli trefento,& veniráin la Valle. Sapendoche vihauete

gouernaticongranprudentia&abeneficiodell'Illustrisima Signo

ria. Vifo questo effortandouia far constantinellafde vofra,8:

con allegro animo ltar aspettando questogratisimofoccorso,qual

fubtofarádeli.Sein questomezzovipiace,cheibvenga davoi,me

nevenirößmbito. Nonvidicoaltro,fonfemprevoftropartialissimo,

&perhonorar quellaterra,come meritanoleconditionfue.Nicolaus

' Prouifor &c. - -

Mentreftrattaua'accordo tra Belünefer Imperial,ffparferomolti

Tedefähiper il territoriodiBelluno G-perli Conradi di Zum elee-di Cef

ma,andandointraccia diFeltrini, cercandolia guifachefannocon iCanni

lelepre: eritrouandonealcuno lofpogliauamo, imponendoligroßa taglia.

Ilgiornofertimo diSettembre ilTroueditore hauendo untejo, che Belluneß

eranoaccommodaticonMafimilianofriff fuelettere ad. Antonio Pilloni,

defiderandodi abboccarffeco, Glida aufoffer nuoua,che Papa Giulio

fiamorto,fe benlanuouanonfu vera: perche fendoda graue accidenre op

prefato,fuperalquantelbore dalliaftantireputatomorte,er coife la fama

per tuttodella fiamorte. Mapoireßiróil Pontefice,Sandotalmemtemi

gliorando, cbeinbreuefufattodeltuttofano. ErailSignordellaTalißaco

fuocampofermato alla Tiaue comdifgno di andaral'aquifodiTreuigi,E

fettovmpomrefoprailfiumemandóvnaparte delfioeffercitofortola forta

diGeorgio Lieteftain, Cristoforo Kamber, l’Episcopo Labacemfe, il Capitan

Regendorf,Sir Antonio de Mori Trentino conaltricapitani, Ercondottieri:

liqualientratinella UMarca Trittigiana Srmel Friulipreferoin poccotempo

la Motta,Oderzo,S. Sacile,SpoiConegliano,G-Serraualle.Nonrefando

ill Palladifarin queftomregiogranpreparationdi machine dogniforteper

"effpugnatione diTrauigi mancando Ieronimo Martignago alla città di Bel

lunoper leuar legnam„frramenta,operami, G-guafiatori. Perilchefs

inelecution di quefte letterefttopublicobando in Ciuidale,cbecolai, ebe

Jeritroullebauerferroelegmame, douefe demontiarlofotografimepe

MPC" -
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ne. Fatapoilafielta diquellochelifaccua bifogno, partiteil Martignage

peril campo,ordinando chelifoffero mandatelerobe da lut elette,insieme

concinquecentoguafatori, vinticinquemarangoni,feifabri,alcunezatte

rede Carboni er altrecof. „Andauanopur Belluneß temporeggiandomel

mandarlibuominierrobefopradette condiue feefußattoniperilcheli Cone

miffarij& Locotementi Imperiale frißeroiffo diOttobre,congrammi

naccie comandando, eheliff fübitomandatotuttoeiöche bauena detoil

Martignagmo,lelettere diconoaquefomodo.

AllinofriSp.amici, li Deputati& huominidellacittàde Ciuida

le.Sp. Deputativicomandemofottopena dell'indignationedella Ce

farea Maestà,diferro&fuoco. Che subitovista la presentefenzaal

trafusa-scepettatione,mondatiturrililegnamipreparatiper M.le

ironimodaMartignagonostro,pervlo&ä delfelicissimoCe

fareoeffercironoftro:cofi ancoratuttilicinquecentoguatarorifen

zaniunaefcufationediCastelAgordinone dialtracola. Etmandat

amcoravinticinqueMarangoni,feifabrizmezzomiaroduferrolidie

cemillachiodi,doiarganicon le fuecorde,& li Zattuoli carichidi

Carbone,& intraliguatatorifianocinquantafquaratoridi legna

me. Dedittigualtatori& huomini voiarmarete tuttele zatte delle

gname„acciöpofinovenirgiüfecure: Et tutti coforoportinoogni

kor artificio,ohnstromiento manualeper adoperarquá,& vitrouaria

per dodecigiorni:& coß fianopagatiper lidodecidiadognimodo.

Etferitrouino quäper tuttomercoreprofimosenzaakunfallo. Ee

uandofimancaffe digucto,tatto il Cesareoeffercito nostro sopra

federia,& mancheriaafarl'imprefanofira.Comandateancoraa Car

letoTroianovengaconquestagente. Erse mancatediquetto,incor

rerete inpenadiferro&difuoco. Dat. excefar. catrisinpontePla

iuscitraaquam. Die fexta Octobris 1511.(Commissarij,Capiraneus,

Locumtenensfelicisfim exercituscºfarei.Achilles Bonromeus,&c.

TPerilcbefbiognomandarquantoprima alleffercioliguaftatori,Ope

rari,ferro,erlagname tutto:portandocompreflezzaogmunoquello, cheli

erafatotanjatodalli deputati, liqualifecerocaricare vintifizatte dirob

batey legname,inwiandolea Treujócon l'afftenzadelliMinifri Imperia

i,che vollerofopraquefe zatte andare per affettareilloro viaggio. Tol

ferolacondortadiquelle alcuniCittadini Bellunesipratichidiquef'arte.Ma

fendoloroaffettionatia Venetiani,er considerandopterlinimicicomtal con

dotta dirobe dannfiearmolto lateittà de Treuigi, Erin confequenzailfato

de Venetiani,riflero trafe medefinidivfür vn'attogeneroffimo, ancor

cbe metreffroarifbisla vitapropria. Etfu,cbe mentre nauigauanoper

la Piaue,pofroadwn'ifefotempoilfoccoindettezarte, z“tuttel"abbrug

giornorouefandomel fumelibellici infiromenti con mortedeli affilienti di

zuell. Etpoigertarifloronellaquaffaluornoymdecide lorodelli:
- 1/epe
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ffeppe quelloauuenße. Lottauogiornodel dettomef vnitiinfemeliFrä

ceficonliTedefähiandornoaporl'affedioa Treuigi, doueper alquanti gior

niffermorno,afpettando(main vano) lemonitioni, checredeluanovenire

"dal Belluno. Etrierouatala città moltobemmunita,nefperandodipoterfer

cofa buona,ftentando de pittouaglia & offfdale artgliarie,fipartiromo

per Vicenza,Grdindiferitornornoaverona. Pofiade ordinedel RédiFran

cia il Palißaritornda UMilanoperlafama,chefaceuanol Sguizzeridimo

uerficontraquelDucato. EtperciófuronomecßtailiTedefähidiandaran

ch"fia Veronaper temadinonperdere quella cittá. LaffandoinpredaàVe

netianitutte leterre,chefüromodaloroaquiftate. Ildecimofettimodelme

fe diOttobremoriin Ciuidale Giuliofigliuolodelwalorofb Caualliere Oline

rio conte diVmena, mori. Aleßandrode Altiuart,della cafa de Lorno-amen

due Francef,er Georgio di RotembergTodefcho,cheerano alla custodia di

Ciuidale, Etfurono.com grandhonore fpelitineltempioCathedrale dauanti

la cappelladella Sacratifima Spina.Partitili TedeschiConegliano,Serraual

le,Oderzo,et la Motta ritornorno da femedefmialaobedientiadella Re

publica. EtilfimilefuaVenetianidetto,chefarebbe Ciuidalescomerferif

feil Bembonel Duodecimo della fualiforia: Onde ilwigefimofesiogiorno

delmef diOttobre, di Domenica,alle borepintitre compaferonelCampi

tellodellacittà di Belluno figentocauali,trahluominid'arme, Stradioti,er

ballefrari : deliqualiera CapitaneoVitello q. TPaulo Vitelli Romano,wno

delli Signoridella città di Castellopofanell'Ombria,ouerSabin,chedallian

tichifu dettaTferno. Etfulalorovenuta tantoimproujaer coffecretaal

la maggiorparte de Belluneß,cheapenafibebbe tempodileuariponti,ca

lar le Jaracinefhe, e chiudereleporte. Etperquefta cagione adumatoilfe

lito Configlio allaprima hora della notte,fivmitamente conclusio didame ö

pittoforestituirelecittà, tuttoah"enetiani,ßaluelerbe,erleperfone.de

Belluneß, deguellipocbiTedeschi,che dentroferitrouauano. Etflintrodote

toilVitellicon alcuni de foialla fecondabora dinotte,fndo plcitifuorili

Tedefähi,einlocoßcuroaccompagnati(eccettotre Capitaniche wolle ilWi

telli cheffelopregloni). Etl"vltimo diOttobrefecelaftaintrataFrancesco

ValarßomädatodaVenetianipTPodesflä,er CapitanodiCiuidale öGiero

nimo Lufa Dottor diLeggefuo Vicario. ll decimofttimo diNouembresat

tadeöl fuoconcl Cafello er abbruggiöilpalaxzo delCastellanocon alcu

ne alrehabitationi: n/ifeppe comes appicciaffe ilfuoco; eranodentroli

foldati del Vitelli, cheiuibabit.luano. Nelprincipio delMefº di Decembre,

tre mille Tedfbi, de'qualiera Capitanoil Signor de Rogendorf,bauendo

pr/blatrra di Bottcagno,doue Nicoló Boldthera Gouermatore,entrömel

Territorio Cadubrino,erfuegrampradaconincendij,eroccßonideliba

bitanti; peiligiornodedato a San Nicolóprefe perforza il Castello diCa

ote, Gnuhe affl difada quantipoteranobauernele mani, Nebebbero

er 12elikopolidija l« debitzrougiani. Terciobeeßendoquelpae
- - - G
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fe diußindiece Communi( che centenarali chiamano) ch? fono „Ampez

zo,Sanrido, Venafio,Valle, Pieue,Domesle, Automcio, Comelicodifo

to,Comelico difopra,Coltrapiane diquali tuttiformanown Corpo, Twn Con

jeglio, CynCapo;mandindogm Communetrebuamini alle publiche Gr

general deliberationi; non fi pote adunar infieme questo corpo afir le ne

de/trieprouifoniper ripararallinemici,cherano alimprouijo entrati nel

territorió, rouinando Cº. ficcheggiandoognicola. TPreß il Cafello di Cado

recon Filippo SalomoneTodeFiddiquello; il Capitano dell'effercito Cefarco

i monogiorno di Decembre,bauendodiufe leftegestiin tre fquadroni,

po/eilAAarti mattilaertempoa caminarrero il Belluno,mandandolipi

arditiauanti: liqual: amuicimandofalla Rocca della Gardona pofanellapie

uediLauazzo territorio de Ciuidale(dou'erano alla custodia deputati Georgio

Doglione & Christoforo Colle Belluneß,con Giouan PauloMonfrone Vicenti

mo,convnafantaria benarmata E. con molticontadini delpaefe)f calorno

gucontantoartificio,chenös"auidderoiCapitani,finchenon lihcbbero tol

to il paffo, ilqualépernatura tantofote, Sera alora coß ben mumito,

che combattendoil paßobauerianofattorfftenzaaforzemolto maggiori,

poiche in quel picciolo G firettolocoßvitrouauanopidemille foldati.Ma

eßendolfinza combattere prefoilpaßo, Cridottipirallalarga,trattorno

lino/tride ributtarli, feben tardi s'auidero delli lorodanni; Gattacata la

battaglia con Tede/bi,ffatta frage grandiffmadel"wna Gl'altrapar

te: impercioche morirno moltidelimoSiri foldaticonpril di recentoconta

dimi:Cº di Tedeschifuammacciatonon picciolnamero,ancorche nonfifa

pfrogtlantif/rolmorti,bauendoliil Capitanofatto,fecretamente ab

bruggiare. Si/.itdilt Manfine conmoltidefucinellaCitti:fupreß Geor

gio Deglione e fudaTedt/hi/mrotonnatorre,doue Stettevngrantem

porinchinfo infame Conil Salomonefpradetto. Mapoiderterotaglia,alDo

glione deftudi/eicento,G fudalapregione liberato. Ilgualeper qualchecom

penfo,er fitoritorobebbe da Venetiani ernbontempola Cancellaria di

Zara,acciópoteße conquelemolumento redintegrarfidellimolidannipa

zitiinquesie guerre.Treff la Cardonanelmodo cbiobonarrato,S. iuiper

quella notte colfiguentegiornofirmatoßil campo Imperiale,fudoßgran

de lopauento, hef hebbein Ciudale, che Jeronimo Michele condottier.di

Kiradiotti,Giouan Fort condottier d'huomni d'arme,cº il Monfome TPro

zueditor della caualleria,che fritrouauanonella cittàinfiemecol Valarßo

fenzaapettarinimic.ofcironoalle horeotto della notte con ottocentoda

uallic-ficentofamti,portandocon lorotutta la Vittouaglia C7 tuttiiMo

bili,chepoteronoleuara Belluneß. Etfuquefoilmaggior danno, c'beb

beroliCittadiniintuttequelleguerre. Restöla cittàtanto confußaper quefia

partita defoldati Venetiani, che nonfpcua in che rißluef: G7 finpon

oogmunodiabbandomarlapouera Patrias vedendofireiatiflifenzaaleur

aiuto, tolta dalliamicilarobba,er linemicieffer vicinifimi; liqualiCre
– A 444 dendo
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dendoeffer la cittàbenmunitas'eramofermatinelleville diSffze& No

goreto,dandoprincipiodifortificarinquel locolifoialloggiamenti;hauen

doprima abbruggiatopermaggiorfiaficurezzaleville di Cupige,Fiamoio,

Roua, Gr. SergnanoComuenuto insieme tuttoilTPopulo Belluneffuresoluto

ditentar,fecon l'arrenderff poteuafuggire dimon fere diftrutti(poiche

monfiafpettauafnonl"vltimatrouinaperla morteditantiTedefähioccifal

laGardona:)fußedito FrancescoCrofdecalle, che con presiezza,er dili

genzapaßaße a Halla, douef diceua effre Mafimiliano, C7 procurar

confua Maefälapreferuationde Bellunef. Mentretrattauanoli Cittadinidi

darfinpotere denemici, vennel'AraldodalCampoCesareoaminacciar la

totalestirpatione della città,quandoßubitonomfarrendeffero. Ondefüro

nofibitoinuatiperoftaggi Antoniodeli Azoni,FrancescoCimaa"oro,Ie

ronimo Doglione, Carlo, Gºzambattista Grini, Antonio Alpago,Goep

poIntestini, Nicolò Bella, Giouanni Tifoglio, St. Lorenzo dell'Impaccio,

qualifottoponendo Bellunfalla Cefärea Maestrºfafferoperpiezzi, Gºma

leuadori delle conuentioni:f comefecero,falueleperfone, er le robbe.Co

mandornoliCapitani,cheliffemandatovuttouaria, Schefferogettate

a terra le muragie dellacittá & del Cafeln,imponendolitaglia de ducati

trenta mille, minacciando.il/acco del territorio, S- "incendio della città. Si

era datoprincipioalröpere le muraquälogonfrolefiede memiri,dicendo

cbe Lodouico Rangono, Federico Contarini, Gr Giouan Paulo Baglione saf

fettauanocon lefuegente.degiongereprima,chepartifero dalBelluno. Per

quefa nuouatemendoliTedeschidi effreföprapreßpartironolamedefina

motte verfoCadore, G. ConloromenornoliOfaggi Belluneß. Ildtfeguemire

IeronimoMichele, G. Giouan Fortentrornoconlifuoifoldatiperlaporta del

Cäpitellogridädotuttali Belluneß perfomma allegrezza,Marco,Marco Grli

furnoda Giouanni Mafaretoconfignatila chiaueE- lefortezze. Er pocco

dopoivenerona CiuidalelifoldatiVenetiani,cheranopiüdidiece mille: Er

tra questilBaglione Gouermator dell'effercito concento Ercinquantacaual

li, Bastian Manzino da Bolognacondofentofanti,Fregadorno Genouefecom

trecento,il RizzodaCauimaGilRaffetoda Brisighella köottocentofoldati,

il Monfone Vicentino con cinquantahuominid'arme,Serafino de Cai,Gil

Grifodi Pia contrecentopedoni,er moltialtriCapitaniG foldati. Etil

giornofestodecimodel dittomefe vennein Ciuidale Andrea Gritti Prove

ditor Generale comil Conte GuidoRangone condofentobuominid'arme, Gr

il Capitan CauallerioTBalta concento,Greinquanta Stradioti. Er accid now

fofferoliBelluneßdatantonumerode/oldatinellifuoibeni dannficat,pro

widdeilGenerale Gritti, Cheföttograuipemenöfferodaalcuno danneggisti

comeßleggeinmolti Editti,de qualine regifraröpno,cbe femirouanelle

mie mani,qualdice a queftomodo. - " -

Andreas GrittiProcuratorSantiMarci,prouior Generalis,Sc.

Aturti& cadaunofacemof.de comeilSp. D,Antonio Pilone Cit

tadino
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tadinode Ciuidale èfidclifimo dinostra Serenissima Signoria, il

quale moltevolte hadimostratolaf.de & deuotione (uaverfoquel

la. Etmaßlime in questa vltima espeditioned Alemanicontra Ca

dore& il Belluno: nella quale fi ha adoperato con grandißimadi

spositione& fedeltà in beneficiodella SerenissimaSignoria: Epo

nendoleficolà&propriapersona suainferuitiodiquella,adeochol

merita ognifauor& commodo. Erperö laraccomandamo ftretta

mente acadauno Reggimento ,ftipendiato, öventuriere,cofi apie

de,come a cauallo:Comandando efficacemente, che per quantoliè

cara la gratia de iua (ublimità, debbano hauer ripetto,falui & alli

fuoi,comealle cafe, poließlioni,&benidel ditto; come haueriano

alla Illustrisima Signoria;&comehauerdebbonoacadaunofidelis

fimo diquella,altrimente &c. Dat. in Ciuitate Belluni die 17. De

ccmbris 1511. Dominusde malo,&e. -

Nelpartificbefceronlifoldat Venetiani abbruggiornoilborgo tutto di

Capo di Ponte,ofoffe acao,open/tamente postouiil foco. Ilmee don

qued Decembre nelpatiode diese giornila città di BellunofiperdetteG. rea

quist guattro vote,hora da Celane,hora da Venetiani, cbepareua aponto,

che giocaffroal cacciarß fuori "pno,C l'altro. Si/gnalorno unquelleguer

remoli Blumef, chefronoda Venetiani recono/ciutu, Galeri dall'Impe

riopremiatt. Priebe alluvndeciCittadini,che abbruggiornolezattere con

laperdita delli Beliciinfiromenti,che fopra quelle fe rtrouauano(ft come

fu alla Republica efposto da Giouan Grademigo Trouditore) domorno vinti

cingue campi diterraper cadaumodiloro,qualicampi vadano aliloroberedt,

E a Paolo 4. Valerio Doglione con Giouanniq. Ercole Doglionefurono per

fuoimertidontidinguanta campiper clafumo. Et altri doi campi furono

datiad aller Cittadin per ritorari dann da loropatiti nella ricuperation del

la cittá. A BartolomeoCorte Belluneffu dal Confeglio di 1o. concefloil Ca

pitancatodi „Agordo in wita/ua con doiedfeif daföccina & trentacampidi

beni communali, JA Iacomo Fulcio Bellunefe,ilqualmilito contrebalfrie

riacaulallo atutte fuefpef,Grfece molte opere memorabil meil'oppugna

tion di Tudoua,nella Compagnia di Dionisio Naldo,Cinquella diTietro Lon

gino da Breßa: Sperbauer egli & Girolamo& Franceflojitoi fratelli date

le rendite,S- danarufuoiper acquetarli foldat,cbeferanoperle loropagbe

ammutinatifu Cöce/joilpiuilegio de restitution alla Nobiltade,Cº Confeglio

Bellunefe, dulqual eranoromaieflußnelferrardel detto Configlio,fende

fatola famiglia Fulcianelli Rotuli anticamente defcritta. Etperche wienie

dal Bembonel libro 12. dellafua istoriaommeffoil nome delli vndeciCitta

dini,che coßegregiamente (fportorno,come ho dettodifpra,farabene,che

fiano in queftolocoifuoinomiregistrati: effendoperquelfotto degmidt eter

ma memoria: Chefurono "infraftritti,Bartolomeo, Gr. Antonio de l'Agnel

la, Mattiode la Pola; Antonio Nauafa, Zanandrea Wedefono; Bartolo

- -44 44 2 mio
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nio Oliuoto,Michelle da S.Michiele, Donato de Bon,Zuamme da Cam

po; Bartolomio.de Zuanne er LorenzodemiftroMarco. BucßivmdeciBel

lumefromafi in vita dall'incendio,Croccifione deli affiltent, Imperialifuro

monelmodoraccontato,premiati da Venetiani inricompen/ della loro ri

fluta imprefa. Mori quest"anno Gafparo Nguello DottordiLegge, lqual

perilfuo valorefuin diuerßreggmentigiudice& Vicarioadoperatodaue

netiani;Girin Bergomo, in Vicenza,Cadore,Verona, S Breßa; S. vlti

mamentenella città di Faenza,doue finite la vita, con nome dieser Stato

vn deprincipali affeßori del tempofuo.

Nelprincipio dell'anmo 15.12.fu in Roma trattata longamentela pace

tra Majimiliano& la RepublicadiVenetia:Valeua Imperatore, cheVe

roma GVicenzafofferodell'Imperio: Etche il Papa giudicaj de chidolue

uanoeffero Vdene, Belluno, Gr. Fellro.Et cbelif/restituitoquello,cbera

afüopopulifato toltoinquelle.guerre; Etchelpagajerovna ceta fum

madedanariper TreuigiG Padoua.Mafiltrattamento dellapace diflur

batoper efferstädatointention a Venetianidifarl capitar infoporterelaci:

ti diBreßt:perilche andato onle fegente.Andrea Grittiilfecondo di F

braroalle mure di Breßa, G. Con l'arteglieria gettate le porte a terra, entrö

il Conte Luigi Augaroalle bore fitte dinote, / dome alle diese entröper

vn'altra portail Grittl ,fendoß retirat lt France/i nel Castello. Etil de

cimodel düro meefs recuperatala città di Bergamo. Per liquali acquisi

fu fattoin Ciuidale grande allegrezz;ancorche duraffeprobigiorni que

Sia festa : Perche il Signor de Fois Gouermator de Milano con fettccen

to cauali France/ , CT Cinque mille Fanti, intefá la perdia di Bef

fa, partito con gran proteTF1 d Bologna, Spaßato ilTPö alla Stella

ra,EppiilMino,combatte soll Baglione a Villa Franca,Erottoloficon

duff drittemente a Breß, Centrömel Castellofenzu impedimento d'alcu

no. Er ilai fuente combatte con l'effercito Venetiano,Crfö/uperiore

il Fois congrana occione d'amendue le parti. Fu poßala Cittàaficco.Fu

morto Federico Contrini TProueditor deli Stradicti. Fulfatto Pregione An

drea Gritti, Antonio Giustiniano,il Monfone,il Cauallierdela volpe con

altri Capitani. Fipoial Jet a.4pilefattoergut per diese annitra la Repu

blica,E- Maßmiliano. Ilgiorno di Palya fulfatta quella memorable

battaglia di Rauennatra lifoldati del Papa, li Spagnuolida»naparte,E

li Fräsei dall'altra: melaqualereltölmortoil valorofoCaßne di Foes Gene

valdi Fäiacompi di/edicimillafoldati Grömorte dipi di40. Capitani

C Colonellid'ambeduelle parti. Era la Città diBellunoa questo tempo in

gradlini trauagli, nonjeneritrouando in quella vittougia a basianza

perlt Cittadini,cb'eranoingran miseria ridotti.Néft potenza comprea "in

flenzt de'foldati,cheranoquiuiposti in guarangione co'lCapitan Nr. 3

Gambiera da Tºfaro,Gioan Greco,Lorenz die Efano, Galeri Capt:

Perciotbeeffendoin Paris luochid Stributi, portauano peggio,aber a,

- v,
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Er wolleuanoche liffe datoil wiuere finza ferloropagamento alcuno. Er

effendo giä confimate tutte le biade,mépotendoli Cittadintritrouarne,nen

eranoficurili huomini,né le robbe, ne "honore delle donne. Fupi wollte

ricorfball, Gouermatoridella Città, accid trouaßeronimedio a tantimat, re

perö ß faceuaprouigione alcuna, Gweniua tolerata lalorotemerita.de .

TPerlche ilwigfimf.condo giorno delmeß diGenaro fiela primahora del

lamotteficoncitölaplebe,Cºrpopolo di maniera, the postift inarme voleua

nocorrere alpalazzo,Erdariuiprincipioa qualche importantifimo moto.

M4 furon acquetati con buoneparole damolt Cittadini, cheliperfuaßro

a/pettarilgiornofguente, ches haueria fatta prouilion tale, chefariano

contentati.Conquefa.promeßa acquetatoulpopolo,ß ridu/irol deputatial

palazzo del Pretore, ilquale monfeppe chealtrodire,fenon cbe la Cittá pro

uedefe a! meglio che poteua.Teröfu concluf, che AntonioTºlonipartf

fe fubitoper venetia, Groperaffchetalgenteffeluata,Spofa altroue

prouedendodibiade in quellamaggior quantita che potefe. Etperchelipo

oli diZoldorecufruanodiprestar obedienzaa Bellunef,minacciando difür

f, fedddici all'Epfopato du Torfnnone : Er quali di Alpago tentauano

nirsi con Serraualle,fucomme/oaldettoTºilloni, che remedia/e a questi,

Gra"tridtjordini datante guerre. Haueua in quet girai Angelo Gauro

TPoneditor di Feltro fritto a Ciuidale,che in Castel Iuano nella Val Suga

na,fficcua adunation digenteper Joccorre ilCortolo bombardato dalTPro

uditor di Baffino, G. Per cióricercauaföccorjo da Bellunºfi,liqu:" cert“

cati di Bartolomeo Corte TP oueditor in „Agordo, che in quci confininon /

femtiua trepito alcuno, es bequelidi Timterode/literatuanodibenauui

einre, rolferodi mandara Feltrol CapitaniGouan Creco, G. Lorenzo der

Bafano con le für genei, C contal modo allegºrirela Città ditanta/pr/à 3

acquetarli animidel popolo bleuato. Il Capitan Regental/ Borggone,

che can lifuoiTedfb do a prefa di Cadore, er la routa data a Cellung

alla Gardona eramella Germania ratiratoß, conducendofoo quei Cittadini,

cheio di difpra; Lionto a Villacho,dette com:oa - Zlafimiliano di tuto

quelluccefo: ilquale tuttoß alteröper questa nuoua, che poco manco, ehe

non facße con lefte manimorireil capitano Ragendolfo, er loprius E. caf

södl compagnia, bauendo egli contrafattoaliordani fusi,cheranodiab

brugiar la Città di Belluno. Et commando, belitatibiBlumeßfrodi

ligentemente corditi,imponendolitaglamitleforinia'aro per fuorsatto

facendo liberare Zuane Tfdioper für proufone della taglia perf, Sperli

compagni, conpromef diritormareneltermine di gior Livinti Conil dana

ro, fenonconi constituiri pregione come cra prima. M. and to ilTrio

inVenetia, Grfordatoß delritorno , alterö maggiormente l'Imperatore,

temendoß per cióburlato dal Tfaio, er tantoprüche / fnpef, ch in ve

nuta del Vitelliin Ciuidale (aucor Chefje galicata all'hora improu/)era

int da alcuni Belluneffolicitata, laualibautuano foretamentetatta
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todileuar la Città dalDominioTedesco, Grfotoporla al Venetiano.Etha

ueual Imperatore bauutoinfrittura ilnome di tutti queli, ch'erano in ital

Conciliointeruenut. Etpertantoreculaua didarlipiürifatto, je nonff

feroinfiemerelaßatiil CapitanoGiouanniTolomez conlialtridoi Capitani

Tedeschi, eheranostatipreßdal Vitelli,quandof introdotto in Ciuidale,

C3 eramofatidalui mandatiin Venetia, Fr/in hora nelle carcere ritenuti

ficomedituttoeiddertero aufocon fue lettere limedefmiOtaggiBellune

f,pregando.comgrandinstanza dießer aiutati: poicheliveniua minaccia

todimandarli coºlfoCapitanoin Borgogna.FudalaCittà per quefacau

fa eletto ilprimo diMaggio.AntonioTºilloni, che trattaffe la libertà delli

prigioniTedeschi,ilquale andatoa Venetia, erottenutallicentiadalliSigno

ri alla Sanitá (doueeranoquefiretenti)di poter abboccari con liprigioni,

offfe difarl, porreinlibertate, quandooperaffroamcorloro, cheliBelu.

nefifo/Neroliberati . TºrejeroliTedefähigrandallegrezza, Spromifrola

liberatione certade Bellunesi,quandofeguffe ancor la füa.JAbboccatoß

poiil Pilloniconvitello Vitelli,Ertrattatalaprattica con Vicenzo Furlano

aciódeputatodalvitelli,fuconclufilnegotio conrif odere liprigioniTe

defchi,pagandolattaglia di queli al Capitan Vitello: liqualirelaffiti che

foffero,ß fermaßeroa Ciuidale „finchellinostrifofferoliberati.Etperchöfe

data autoritäal detto Pillonidifpenderlidanari,GobligaribenidelCom

muneper recuperardetti Tedeschi. Manacquepoiwn'altroaccidente, che

mandôquafi infamo tuttoil negotio:perche traquestotempomorpmode"

CapitaniTedefähi,perla cuimortef Jöfpefel'accordo,imputando a Bellu

mefila morte di quello.Etfernöchein gut giorni morinoin Germaniaquate

trodenofri,coé Antonio Alpago,FräcfoCimad'oro,GofffoFauftini,

er Lorenzo Impacio; nonfivemiua a concluftionalcuna,abefoßebuona. Pu

reco"lnegotio delConte Brunorodella Scala, S. di SagramofoWfonte,libe

ratliTedeschi,Gresbonfatitredentoftorinidoro,furomoli Bellunof a casa

rimandati. Era a questigiornientratagranpfilenza nelTerritoriodi Ci

uidale,causataldalletante occifioni,Gºmortificceffperqurfte crudelguer

re,G per "nopia dellavettouaglia.Etfu fatagrandiligenza dalliConfo

li,er Troueditori,coß perprefruarlaCittà,chenon s'infettaffe, come nel

far curarl'infermi,che ingrancopia moriuano. Crebberonifumi quefan

noper legrampiogge, Ginondationiche regnorno.com danninotabiliditut

toilpaefe, rouinoruoipontu,furnofplantatiliarboricon gran rouina delle

campagne: Etla TPlaue horribilmente accrefiutalsbalzófuoridelfoflito

letto,G correndoperil Triuigiano entró congrandimpero in Treuigi, Gr

ruppeilponte di Betelemme.Ondefe al"acqua nonveniua datoadditodien

trarnel Sile, congettara terrail/flegno della faßa,haueria rouinatomolti

palagi, C anmegato infiniteperfone. HaueuanoVenetianifutto lega con

li Suizzeri, C vnittcol Papa voleuanorecuperaril DucatodiMilanoalf

giuolo di Ludouico Sforza, liquallentrationgroßfoeßercito inqueiconfi

ni,
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ni, prefiroCremona, Lodi,TPauia, e3 Milano contutte le altreterre, G. Ca.

stelle diquel Dominio. Etla CittàdiGenouafleuddalobedienzadiFran

celli,Gelefferofuo Doge Ianus Frego/oCondottiere diVenetiani. EtilTºa

pabebbe in piccioltempo Tºiafenza,TParma,C Bologna con tutte le terre

della Romagna. La Famiglia di Medici erafata reltituitain Fiorenza,an

tica Tatriafua; Gilgourmodiquela erardottomlfuoftatoprimiero. Er

Venetianiilmefe di Settembre recuperorno Crema colmezzodiBenedetto

CriuelloMilanefe, Erbreuemente fice Italia quef"anno gran mutatione.

Etmoltomaggiorfen alpettaua,quandoffentitelimproufa mortediTa

pa Giulioil mcfd Febraro dell'anno 15 13.mentreegliera intentoalCom

cilio Laterano, cbe baueua in Romain matoper annularequellodelliCar

dinal Scifmatici,ad infläza del Re diFrancia principiato. Fudopolafua mor

te alsontoalPontificato GouanniCardinale Fiorentinodella Famiglianobi

lijima diMedici, figliuolodi Lorenzodi Medici,Grd Clarice Oßna. Era

diannitrentafette,G wolle ºffer Leone decimo chiamato. Fuquefto Ponte

ficefuttorgrandiffimodellibuominiletterati, Grvirtuoß,effendoeglidel

lelinguepertilimo. Hebbe perfluomaestro, Sprecettore Vrbano Bellune

fe,huomo della Grecalingua intelligentifimo, comefilegge invna lettera

fritta dal Perioa Caterina di MediciRegina diFrancia; laquale éimpreß

ja trale altre opere dell’Autore, cbe dice a que tomodo.

Quodtotumvitae mcae curum Serenissimo Domino,Illuftriff

me Mediceinominisfamiliar abineunteipfa aetate dedicarim,fecu

tus(um institutumVrbaniValerianiPatruimei,quiprimasGrae

caslitteras docuerat Ioannem ClarisiimiLaurentijfilium tunc Pro

thonotarium. lsautem moxCardinalis,postmulta rerummolimi

na, colludentifq;fortunae varietatesadfummum Pontificatum eue

ctusbreuiqueposttempore Illustribusfatre, nepoteque defidera

tis,cumadprolemicorumfouendamanimum adiecifler meldelegit,

quiquam operam Patruus meus in eodem erudiendo contulilet,

eandem egoin IllustresHippolytum,& Alexädrumnauandamfu

fciperem.Quodquidemmunusquám diüillifuperfuerunt,quafi
de,quo-studio,quadiligentiacurauerim;Serenitasvetra facile re

miniscipotest,dum cumvtroque Romae effemus, Florentiae verö

cumHippolytotantum.Posteaveröguam illiquoq;Fatorum acer

bitatenobisademptifunt,in Patriaegomea Bellunitantoiamdeie

étuspraesidio,omnique totiusvitae folatiopriuatus, quamis lučtu

nè contabecerem, &c.

Sivede dallalettera di queftaepitola,comeilTontefice Leonefudiftepo

lodiVrbano,ilqualera della medefima TPatria delTierio; poichef fuel

lo delpadre di Pierio,nati ambidaiin Cuidale diBelluno:perilchef Cono

fe quanto singannino alle volteli Scrittort. Dicendoalcuniil Perioefferfa

to da BolzanTodefo,er "Wrbanoefferstato Inglefe: nonfapendo“fa

- - miglia
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emigliafuaera Bolzania,Cºnonlapatria di Bolzano.Terhce I'vno,Gla

tro di quefti era Bellunefe,fcome fu ancora il PonticoVirunio, ancorche

moltilochiamanoTriugiano. „Afte danue Leone alTPaparo,Ermortopo

co.dopoiGiulianofuofratello,(detto il Afagnifico) Sº morto ancora Loréei

nofigliuolodi TPietro,chefafmimentefaulodi Leone,fecefielta delTie

rioBlumefe, Glodeputoalla cura de Ippolito figliuolodiGiuliano, Edi

„Aleßandrofigliuolodi Lorenzo.Sperandochefortola disciplina d'on tan

"huomodoueffroamendufer mirabile riu/cita C qualficöuemiuaa Nepo

eid"wn TPontefice Leone. Neunganné glpunto,perche hauendol"rnoG“

l'altrofotogranprofitionelle lettere. Ippolito infiCardinale,CAlear

drofufattoDuca di Tofana,C- meritödtellergenerodi CarloV. Impera

tore;f comelaforellaCaterinafu mogliedel primo Enrico Rédi Francia.

Etaquesta ReginamandöilTicrole fegradette lettere:perönon hauerin

frittoinquelle co/à,che non foße vera: poicheleieramolto benconfia di

tutto quello,che luifrueua.

Erperchefiamoentrati aragonar delPierio, ilmome delqualefiorina

quest tempi,ßcomeflorite moltianni doppóancora: non faráfuordira

gione, ch'ionarriin questolocoqualcbecoa delle laudi,che,ßpotrianodire

d'ynbuomocoßlitterato. Fueglifgliuolodi Lorenzo,ß come attestaegli

mellibrovndecimodelli Ierogliftci,doue parlando del Lupo,rferiße, che Lo

renzofuopadre wenendo verfoCiudale,fendodallanottefópragiumtocinque

migliafuor della città,fu datre Lipiafalitone/apendo come difenderfid4

loro,fmontödal Cauallo, Sprefla briglia diquello,Comincióatirarlaper

laterra: dal qualstrepitol Lupi impauriti,daluißpartirono. Fuilfuopro

prionome Zampietro,cbefu dalSabelicofloprecettore inTierocommu

ato : dellaqualmutationefafedeeglmedefmoinvna lettera.fritta aCor

weltoMuseo Epifopo de Bitontoneldecimoottauode Ieroglfici: Nelqual

locofilamenta,chelifa stato leuato wn'opera, ch"egli baueua compollo

dell'Auoltore,la qualerapoi fata impreßa in Germaniafottoil nomed

Horo Hillaco,C. dalla lingua Egittia tradottain Latino da Pierio Valeria

no. Etniegail Perionel loco fopradettodi hauertradotta alcuna opera de

Niltaco, parlando almodoinfrafitto.

Ioannisautem Petrimihietpeculiare nomen,prius,quam M.

Antoniusfabelicuspraeceptor meusidVenetijs in Pierium immu

taffet,Sed Horusame non est conuerfus,&c.

Ricusôegliwntempoilnome di Pierio,parendoli perfua modefia non

eler degno ditalnome;pojia approböClotennementreffe. Et dieö

rende lui la raggione friuendoa Giouan Antonio Marofticano,con dire

Doctrinae mih1 conscius pulsillae,

Nomen Pierij,quod abnuenti

Dočtorum indideruntmihi cohortes.

Nunquam admittere fifus,abnegabam.
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Sedpoftquämextabulisverultiorum

VatumperdidiciMarosticane,

Vtmutatohabitu, professione.

Vičtu,& nomincsepius minister

Muretur,geniusque, vique celli:

Curquod debueramvel impudenter

Vurpare, datumomnium fauore,

Audačterverearmeumtueri,&c.

Etquestoßa detoperSolutione dell’oppositione, cheliviendato da alcun

erparticolarmenteda Ludouiro.Arofo,per la mutatione del momefuo di

Pietro in Perio. „Andöa Roma il Perioper monießer pettatore delle mife

rie,eralamitadideCiuidalepatriafarouinatapertanteguerre con.otcisio

me ermorde derantihuomini. Doueapenafermatofinara efferli orcofo

vnprodigio,cheliSoricilirouinorno corrodendown füolibro diOratio,che

perwarty ornamenti liera gratifimo, facendoil fimile diquello di Tindaro

TPoeta,rodendoin maniera le carte,cheranorefintuttoinutili. Ttperche

fapeuaeglitalportentiefer significatiuidicofe perniciofe (rome nella me

defmaRomafudaliarmfpicigiudicatoauantilaguerra Majica,per bauer

talanimalicorrojéletarghedi Lamunio Cleffe delComfolo Carbone)fec

ce giudicio,che Romaaqueflitempinonera fania S. habitatione depoe

ti,me delle mufe:poiche vollendo Giulio Ponteficeguerreggiare,non-ffenti

ua altroper Roma,chefrepito ditrombeGromorditamburi.Scrißemol

tivef Tomaso Miaro Bellunefe fopra quefta corrofone,chef leggomo tra

leoperedel Pierio Stampati. Stetteil Pieriopid'annivintinella città ds

Roma, Grf gratifimoa Giouan Francfo della Rouere mopste di Papa

Giulio, Prefetto diCastelSant'Angelo, G- WefouodiTurino,adinfantia

delqualecompose in verft Eroici latiniil martirio de Iobatha martire,er

wmode Protettoride Belluneß,la qualoperafudaldetto Epifopo dedicata

a PapaGiulio Cövnafta Epistola,inlaude delTerio.Era questo Vrfouo dot

tifimo,erfidilettauafommamentedellacompagnia d'huominiletterati. Er

pers reniuanellaflacorte(oltrailPerio) il Capella, il Bembo,Fedro,Sa

doletto, PietroSanorio, G. Filippo Beroaldo, GrapprefloquefiermilTierio

ingrädfimafimatch veneratione.OndemandandoilBeroaldo alleine ecm

positionfealCardinaldella Roucre,feifende moltoinlodari Pierio, da

-

- - - - - "a

tralealtre lodidice, - -

Non quoddiuitijs kargêopulentus es,

- Patrum& progenies nobilium inclyta;

Nonquödpontificum tot nunc , - -

Franciscevigesgenus, -

Non quodlegeregastot Ligures,

Padonascentiimperites, quöd ibi - -

Thesauros Ligur,atque arcenn credidireliam3 - "
- - Bbbb Nora
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Non quödmagnificisquotidiehos&hos

Caenis accipias,quödqueputes tua -

Tam communiaamicis,vt des in medium omnia:

Idcircoverlierer te, aut minimum colam.

Namcommuniacumpluribushçefcio.

Sedquodtuprobus,&quod

Verç gloriae amas decus:

Sedquöd Pieriumfuscipiastibi

- Támfidumcomitem,doctum,&amabilem: -

QuppergassocioalbumCymbçascendereverticen

Quovixinuenias, fi qua, bonis fides,

. . Quemqnecandidioren, aut magis integrum,

Nostro degrege,amantem Doctos,inuidiç inscium.

" Faelix ergo tuisatquepatrumbonis. -

Felix Pierio,&Pieridum choro. -

- - Felixdeniquequöd scis,quodvis,viuere quodpotes&c. . .

tLMorto Giulio fecondo,er fucceßoalTPaputo, Leon decimo compose l

Pieriown'operain verflatini; doue narraipreghifattida Papa Leone all

„Apostoli Pietro Pauloper ottenir aiuto erfuffaggionel benreggel

Christianitade,Sporterfelicemente qußopelagofilcare.E"operaintitolat,

Quibusverbis Leon Decimus Pontifex Max. electus Deos Ro

me tutelaresprecaretur. -

Et contaloccafioneeßoneigrand'infortunif,chebauenacofo Leone fir

a questitempi. Ilbeloreplicain vnaltrafua operetta,intitolatalaßmit

mela qualeargutamenterfponde aqueli; beinuidiofämente mormoran

mo,cbeil Pontefice aggradifeli poetiefpecialmenteatempicoßftranikt

juif difonde "autoreneldimofirarla proprieta dellapoºfia: es bead al

trofine nontendeua con lifoi poemi, cheinperfuaderalTPapa a rouarm

doperfinir tante gurre, che ancordunauanotra Trincipi Christianperpo

terpoivmitamente reltarif.contralinemici dellafedeChristianadisonende

quantobenefeli comuengailnome di Leone,f comeloreplica ancorainque

laltraoperafie. Deportentopueriabalteriusvmbelicopendenti.

. FuelettoilTPeriodaquefto Tomtfice C-deputatoalla diftiplina Germ

ditione de fuo Nepoti, C perció Fette glicontinuamenteim koma mente

wie Leone:ßendomolto amatoda Giulio de UMediciCardinale, abepoief

fonto alTPapato, fi feue Clemente Settimo chiamare, Indriecióil Peri“

gran Cardinaleillibroquinquagefimoquinto de Jergift,mel“

eragiona della Roß,et d'altrifiori,pnefal'occafone d'oßer flato dalard

male ricercatodiredurreinvnafolparola,fimbolo,sfigura queßafenten K.

Aliorumprauitarem bonorum operumope effperuincendam)

begionla Rosa blancadtcepoters effprmee;/teomedyfußamente in
locoßlegge.Cbegifle Mathodi-Alejandro Duca di - -' ln,

- - - - - - --
(IW)

, - - - - -
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Jeff melopers fus(demilacis cultura) inar.diata aquifloDuca, den

tal parole.

Etrusciocolumen,& gloria regni;

Quemfibitámcgregiopraestantem pectore cesar

Carolus adsciuitgenerum, Inuinctilimus ille

Terrarum domitor. debellatorqueprofundi;

Incyte Alexander renuemhancne depice mufan,&c.

Nam meminitenereigniculosetatis ab illo

Tempore,quomecummußarum capere colles

Cçpiti, duxvestereram,&c. -

Etlodice ancorain altriloch delle operefue: Grfpecialmente in quella

de Principebono Gringuela,dove deploraimijerabilfinie morte del

dutoDuca,6 del Cardinale Ippolito de Medici. Fu il Pieriocamerierefere

to diClemente,er corfperciógrandiffimpericoli,quando Romafia da Car

lodiBorboneprefa Grfacheggiata contanta Siragged"bnomini, cheinquel

lafritrouauano:fndoilTºpsfiggitoin Castel S. Angelo,done fette vm

tempoaßediato da.-Alarcone. Tºerche perfe il Pierioin quellofaccotuttele

ferobecon alcune.fritture Graltre cofeldt momento.Neminorfuilpericole

dellafia vita,mentre attfafaluar Ippolitocr Alejandro,qualieranoin

fantemente micercatidanemic per bauenlinelle mani. TPureperla diligen

eiamoltadel Tieriofriduffroa faluamentocolfauor de Dionella città de

Piafenza, qualera alla Chiesafottopofta. EtilTapaconvnagroßattaglia li

beratotransportölafdeftain Viterbo: comeditalflucceßofileggomolette

rediGiouambattista SangaintimofamiliarediClemente, chedicunoa que

(tomodo.

Al ReuerendoSignormiohonorandoM.PierioValerianoin Pia

fenzaodouefia.Mihaueria spauentatoquelordimentoistorico del

lipericoli, che hannopaßfatoli nostriSignori& Patroni,feauantilla

riceuutadellavostranon haueffe faputo.ch"erono giàalficuroin Pia

lenza. Siche nonnostroSignor' , ma tuttiiSignori hannofen

titofingolariflimocontento, Quando litempinonfoffero cofi tra

uagliati come sono,crgdo certifimo,chepoicheliSignorifono in

Etä& degnidellacasaloro,NostroSignore piüchevolentierivede

ria apprclodife,speragenitoris tanti, chein neun altroloco. Ma

mentre dura questatempelta,che ancor non laflaafua Santitàpi

g"iar alcunporto, impossibilmipare impetrar quello, che loroSi

gnoriedefiderano,divenir quá. Perche oltraliperidoli, che fono

nell’andarattorno,ancora potria sua Santitätenirlapprelodife.

Però preghiamo Dioschelecoße fianotranquilleschealloranonfudu

bioche uaSantitàlicompiaccerâ.SiracomandaaV.Signoria ilno

froGranaVescouoSeguino,M. Blossio,M. PieroMellino. Scri

uetealle volte,come fanno quei Signori, n proficiumtnelle

-
Bbb b 2 lettere
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lettere; Etcoffimile, chepoßanodilettarnostroSignore.Guants

io Gavotro,& defiderosodiferuirui,nonaccadelodicahora,come

coßanuoua:peröfenzaefendcrmipiü, meviraccomando. DaWi

terbo,alli 16.Settembre 1528.SeruitorGiouambattistaSanga.

Eraperöil Periortornatoaqueftotempoa Ciuidale, Patriafua:mond

figmandoforfedipifruire alla Corte di Roma:poichetamte gezerre, tanti

pericoli,ercoßgramfaticbe "baueanoquafiche finarrito, olera alcunid

gufticonquelidella Corte; comeßleggemelfolibrodellifoi Ieroglfici

Sendoßinqueftafaritirata fermatoß,permoltigiorniin Ferrara apprefo

il dottifimo Calcagnino. Tºurdinouoricercato dal Pontefice, da Ippolito,

C Alefandrode Medici,da Lucretia Saluiati,er confeglatodal Vefcoao

TPolenfefuo Legatoin Venetia, ErdalConte Baronedal Borgo & daaleriami

si,frißlfe ditornarealferuitiodequei Signori. Eaqualfuareßlutiomef

ins fason grand"allegrezza de luttalacortes ficomedi tutte queße.cofap

paionolettere fritreal Piero, delle qualine tranfrinerò guiui alcume per

testimonio delvero. Etprima quella del Conte Barone dice a queñomodo,

MagnificoM.Pieriofadello Carissimo& honorando, la Santità

di NostroSignore mihamandatoquiallieferuicijdiquefti Illustri

SimiSignorifuoiNepoti:&mihaimpofo,chefubitochioartiual

fe in Parma,vi haueffe damandar vn'huomo,&friueruidaparts

difua Santità, chevogliate de continente fenza für dimora akuna

venirquiin Parma,ddoueintenderetecheliSignorffaranno,allo

sovostro,douevuolcfua Santità, chefiatc&visko&honoraso,co

melevirtür votre mericano. Io per fakisfar alli comandamentidi

(ua Beatitudine, mandò lo prcente feruitor mio con lettere delli

Signori -& mie, & perä intendere Tanimo,& mente di

fua Santità. Et ancor che mipersuada , che voi alli commanda

menti di nostroSignore,& alli preghidi quefiSignori,non fia

ve per mancare, non hö volutoper questo dilafciaruidi dire,che

ancoamefrete fingolarpiacere. Chepiü confolation poso hauck

ie, chepaar iltempo dolcemente con Phumaniffma,& dortis

ma conuersatione del mio M.Pierio3 Io hö parkaro con fua San

titàin taltermine,chehöferma speranza,chele coße andarannovn

poco neglioper l'auuenire,che nonfonoandatcperipalato.Etpe

röiovipregofomnamente,&vifongiuro,chelasciate turtelevo

freficendevogliate di continente venire. Etvifo intendere,ehe

M.Carlo nonhadaviuere connoi,& chevenendotrouarere talpin

cipio,chevipiacerâ. Etperchefoncerto,chefenzacerimonieven

rete,non dirö altro. Di Parma,&c.alcommandovoftrocomefa

tello,Conte Barone del Börgo,&c. Leletterei Alejandro, er Ippolitº

di Medicidiconoaquesto modo. M. Pierionostrohonorando.LaSan
tità diNostroSignorchâmandatoilSignor Barone diBurgo al
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lacuranostra: &perfuaSignoria,&perlettere difaa Bearitudine

commeloci,chevilscriuiamo,chelasciata qualunque occasione di

vofra absentia,dobbiate senza alcunoindugio metteruiin camino

perlavolta nostra. Ilperchehabbiamo immediateilpiccatoilporta

tordiqueltaaposta,confortandoui,pregandoui,&grauandoui(in

quantofarilposiamo)cheallariceunta diefa,fiperfodisfattion di

notro'' comeancoper eontento nostro,per coachefia, nö

mancatediesequire quantointendete effer meinte diquella &fom

Rhodefiderionostro,che wiaccertiamo,nonpotrestifaraleicosapiü

grata,& per moltikipettianoipiacer maggiore. M. Pierioaman

doilben nostro,come credo,viprego fiate contentovenir quanto

prianapotete. Etfeèpoßbile, eonPapportator diguefta. DiPar

ma,&c.Vostro Ippolito Mediei,AleßädroMedici. Laletteradella Sig.

Lucretia Salwiattparlaintalmamera. Nobiscariflime.Percheil Magn.

Ippolito,&i DucaAlessandro mieinepotimifannointědere ildäno

chepatisconoperl'absentiavostra,&desideriochehanno divoi; mi

hanno commesovivogliapregare, chevogliate tornarall'Officio

voftro, chetalélamente dinofroSignore. Pertantovipregoquan

topiüpoffo,nonvogliatedenegare,che oltraalbeneficioConocofa

retealliprefatimieinepoti, soncertofretecofagrataanostroSigno

re. Erionehaueröobligo. Er tate dibuonavoglia , chemi offero

di effervostraprocuratrice. Perödinuouovipregoavenire côlap

portatorpresente, ehe Cofiviapetto. Benevalete. Lucretia Saluia

ti di Medici. Quella dell'Epifapo Tolenfee'ditalTenore. Effendovo

stra Signoriaanticofruitore dinofroSignore,& dell'Illustrissima

cafadiMedici,comeé. Et fapiandodasáperlaprudentiafuaquel

Ioimportieruirevn talSignore . Venendodalei ilportalettere di

quefa.con letztere dell'IllustriffimiSignoriNepotidifuaSantitàper

farlaritornareallacompagniadelle loro Signorie, non miefenderd

altramente in molteparole. Macome coluiche defideraognifaobe

ne,lidirö chemiparipartitodinon reculare,nèdadarlimolto indu

gio. PerciocheferuelaSignoriche invnpontopoffonofurliquello,

chemille altriinmille anninonpotrebbonofare.Erperölaudo,che

fubitofimettain caminoche quantofarà Tandatapiüpreta,tanto

faráloropicara.Etfe VostraSignoriahaueffelite,o' che lari

tardaffe,non legrauifarmene capace,che operaròper quantofiefté

deranmole mie forze, chic in ciò non li. nafta impedimentoalcit

no. Et a V.S. mioffero. DiVenetia,tanquamfrater, Antonius

DeliusEpiscopus Polenfis Legatus. Datanticaldipreghi,er dalfioma

ural defideriodiJeruirequefa Illustrißimacafa mofoil Perio, ritornö al

frocarico contanta contentezza diquei Signori,cbedimonfrornodinonpo

terbauermelamaggiore per alsun'altracauf,comefilegge per lettere di

- - - - „Afdruball
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„Afrabalde Medici,del Cardinale Pietro Bembo,del Mellino,6 di Pue

lediGodi fritreal Piero,lequalißtralafiamopermonattediareansvil Les

tore. Effendopoi Ippolito creatoCardinale, fuilTPieriofoSecretario,come

riffdela Ducheja di Camerinoinvna Jualetterafritta al Pierio,che di

reaquefomodo. -

AlReuerendoM. PierioValeriano Secretario dell'Illuftriflimo,

& Reuerédissimo Cardinal de Medici comefratello Carissimo.Mon

fignor Reuerendissimomihapromeffoilgouernode Folignopervm

miocaroamico,doppö finitoiltempo delpresente Gouernatore. Il

qual tempoperche spira allafin deGiugno,vipregoche fiate con fua

Signoria Reuerendilima,&facciatefar lapatente; &laffatoilnome

inbianco;&diatelaa M.Marchiono,acciòper questo mesome la

polarimandar. Etdeltuttomifreite signalatilimopiacere. Etde

gnateuiracomandarmiafua Signoria Reuerendifflima& a V.Signo

ria di continuomioffero,& raccomando. Di Camerinoli 1:1. di

Marzo 1530. comeforella, la DuchesladiCamerino. *

Fuil Pieriogratifimoal Duca GuidoVbaldoDucad'Vrbino,6 ha com

postovnoperain lodefaa,mellaguale deferiuela.fortunadiquefte Principe,

Fu familiarfimodi.AndreaGrittiDoge di Venetia, cbe pose fofigliuole

Francescofottola difciplina del Pierio; ilqualera intanta reputatione, er

credito, che nonerahuomoalcunodivalore, Principe,6% letterato,che non

go.de/fe dellafia familiaritade. Et aquefi indicciaua egli "opere fue,li

amaua, Glodaua;ficome eraeglidalorofommamenteamato. Ometten

dodonquel'Illuftriffima Casa della Rouere, di Medicic di Montefeltro.de

qualié notorioefferilTieriofamiliar fimo: Haeglihautoantora domifti.

cbezza, Gramicitia con Ercole Gonzaga, Alefandro Sforza. Egidio Viter

befe, Pietro Bembo, Bernardin AMaffei,Giacomo Sadoleti,Nicolò Scom

bergo,Reginaldo Polo, LorenzoCampeggio, Sir Jeronimo Aleandro tutti

CardinalidiSanta Chief: di Giouan Grimani Tºatriarca, Ruffo Arciuefo

woCosentino, LiulioTodacataro Arcimefouo di Cipro, Ludouico Becadelli

„Arciuefcouo diRaguß, Federico,FulgoloVefouod'Augubio,TaoloGio

uio Wefouo di Ngcerra,CornelioMufoVoßcouo de Bitonto.TPaoloGiuli.

miano Abbate, Alberto Pio Signor de Carpi,Peronimo della Rouere,Tro

fperoSanta Croce,NicolòRoduito,Giangiacobo Fucheri, Pietro G Cel

fo Mellini, Giouannier Alouigi Cornari, Ieronimo Donato, Bertuci Soran

zo,JAchille Cºr MarioMaffei, PauloCanale, Pierro Maria Gradengo, Al

uf Priuli, Sir Tietro LMalipiero. Ne fula queitempibuonoalcuno lette

rato,ebenonprocuraße Pamicitia del Pieri, "haueße/ammamente cura,

Er traquestfuronoTrifone,il Nauigcro, Nardino,Feretti, Sabelico,Egna

tio, Beroaldo, „Attio Sincaro, Francesco Capilista, Ieronimo Bonomio,

Pietro Donato Auogaro,Cofino Gerio, Francesco Fantoni,Tietro Curtis

Capinate, Gioanantonio Poleane,Lattantio Tolomei,Matteo go,Se

a/llan



S ET" "T" I M O. 284

hakan Carrado,il Manardi,il Calcagnino,Marcantonio Paffra, Ianoi

alle daTalermo,Francesco Robertelli, Marco CMantoua Benauidio,Ber

nardinoTomitario, Benedetto.-Agnello,Giambattfa Montano,JArlerrio,

"Angurello, il Fracaftoro,il Maroficano, Cºr allem molti, Chef vedono

nelopere/ue inßeriti. Etpermon dimenticar linofriBelluneß, delli quali

fail Pierio in molti luoabi honorata mentione,Vrbano Bolzano,Tomaja

Miari,Odorico, er Giouanni Perfichini, Giulio Doglione,Francfo Ser

gnano,Giofffo Faustini,Nicolò Coraulo, Giouanni Gemoßo, Vendramdo

er Gianantonio Egregi, Florio Martfo,LeonardoCauafico,TPietro Corda.

to, ilTiflio, Gil Pollino con altri ancora, beperhorafi ometrono. Ja

composttoilTPerioes“ datoin luce duerfeoperelatine: delle qualivienfat

tomentionenel Bibliotecario con talparole. - -

Io.PieriusValerianusVirgilium colatisvarijscodicibus emenda,

urt, cuiuscastigationescum ipsoVirgilioexcuff funt Parisijs & Ba

ßlee. Eiuspoemata aliquotimpresa Baßleç,funtaurem hçc.Sermo

de Studiorüconditione. Ioathas rotatus. Epigrammatülibervnus,

Odarumalter. Carpionis fabula.Leucippi fabula. Protclilaiad Lau-“

domiam Epistola. Vite fug Calamitas, Io. Francisci Gritt Obitus.

Castigationes in Pandetas-Elegiarü,Hymnorum,Amorülib.5.Ap

pendixexpreludijscastigatior.Amicitia Romana.De Fulminum fi

gnificationibus;defarioneCroci;de Scarabeo.Vrbispatriç Gene

thliacum. DefensioproSacerdotumbarbis; de phiera; Aulicorum

erumng Hieroglyphica, fiue deSacris Aegptiorum literis com

mentariorum hbrilvij.in quibusprçterAegiptiaca&alia pleraque

miteria,varishistorie, numismata,veteruntque inferiptiones ex

plicantur,locicommunesplurimi-& locutiones Sacrarum litera

rum exponuntur. -

Coßdiceil Bibliotecario. Quelti Ierogliftcimon fono altro,che lettere,

parole, Grfimboliegipriachi. Imperioche l Egitty anticb manferneuano,

somehorafacciamo noicomtantelettere : Magnifiguradiquelle importa

nawn mome, C- alle wollte tutto »nfinfo intero, some per fempio; per

l'Auoltore (perciochediconomomritrouaftra quefli vccellialummaßabio)

untendeuanola natura. Etperle „Api, befanoil LUMelle, intendeuano 1!

Reilqual deue conla piaceuolezza, Crbumanitäbauer congianto ancorai

pontellidella giustitia. De queftifurnoautoril. Ethiopi, dalli qualili ap

preferol Egitty, Grfuronoda loro cblamati lettere Sacre, coß dice Diodo

romelprimode'lterzolibro dellafia Itoria. Quefta compofitione del Pie

riowienfommamente lodata: Er tralialtriil Cardinal Egidioprincipalfi

mode füoitempi,parlandodi quef"opera, fatal parole.

Quisneger,oPieri,antrumMuß tuga Dijs inhabitari 2 Quieo

dem temporeAegiptigloriam instauras,quoTurca cuertit, simul

queillo lenfitindemalum Demoncnamiitiandelentem,tirramide

" . . . --- - premen
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prementem,figna, fatuas, marmora,&quidquid antiquiplen
doris erat » diripientem . Hincte Diiscomitibus, noncementa,non

faxa,nonvanaspyranides,fedfapientie veteris, fed diuinae etudi

tionis,fed arcanorum facrarum literarum sepulta monumenta re

ponereignotamortalibusArcana instaurare,lucemSane doctrine,

quamaGreciaabefe audiuit Solon posttot secula abinferis reuoca

re. Ofelicem Egiptum;longèquidem felicioratefactaeftcum ce

cidit,quam cum startet.Illa enim humifiraaSelimoTurcarumprin

cipe occuparipotuit: Hecvt“ Ciconiaaltum in celo nidum

fatuens,in Euumtutòviuet fernpiternun.

Moßodalla bellezzaer dottrina di queftopera Bartolomeo Burchelato

Triuigianotransportölpramolibro dequefti Ieroglifci in metrica oratiore,

reducendoloin verflatini alnumerode cinquecento,de qualifecepoieglido

noa GeorgioCornaroWefouodiquella cità. Moril Pierioin Padoua, Gr

ffpolonelClaufrodeltempiodiSanto Antonio, postointerra fettovna

pietrabiancaconquestoepitfio. -

PetroValerianoBellunenf poete,rhetorique amplifimo: cuius

piavmbranonpenitendum hic tremulumfortitaet. Namvtopta

biliusin patria, ita speciofius Patauj; fupremi offici, decus foto

amiflum virtute recuperauit- Lifuronoindettolocopofi ancoraque

fialtriperflatini. -

Pierides dumPieriusfétatur;& Orci.

Niltimet Infidias, huncfera morsrapnit.

illa necem, eternç ostentanthe munerawite.

Hinc mediusvirg Pieriuqueneci.

Abstulithe cannostristes, at premia laudum

Atqueanimum heferuant,inuida morsmoritur.

Mertölegi,chemella città di Venetialfoffereera vnaftatua approfi

quella del Vrbanofuoridella Chiesa di Frariappreffola porta, perdoue fi

pafaa S. Rocco convna bellainfrittione . Moria'anniottantate,piano

da tutti illetteratiperleccellenza del fes mobilfimoingegno. Fuil Pietio

fprezzator dir.chezze G demondanihonorizon.de recus l'EpifoparodiGis

finopoli,G quello d'Auignone , efferfli da ClementefemmoTentfice:

Silvedevmamedagla del Piero, la quale ba davnapartelafia Effgie kon

parole,che dicomo (Pierius ValerianusBellunenfis) dall'altra parte f

vedevn" Aguglia carica dilettcreefigni Egiptiaci convnafgura diMler

curio, G. la parola (Restaurator)Quafi voglia dire, cheil Pierio con le

mola fia doctrina ha dichtarato, interpretato, Grforato 'anticbi/mi

fimboli Egittiaci. Hail Pierocomp fo, oltrale dettedifpra, moltalre

operenon ancoraimpreße: Straqueste "foria Bellunef,leprelettionifo

pra Catullo; Hadalgrecomellatinotradotto Luciano: G. wnopera(debiss

qaimercedeconduäialiena quadra degunt) Ha compofovne“
-- - delle
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:

delleinfegnee“ Armi. Nellocoßpradetto,doifpoltoilTierio,für in

terrato,nommolti anni dopoi, il miofratello Scipion Tilloni, a tempoche

douetta freperlt fuoistudi,C per la Juadottrina dal Collegio Tatauino

deleinfegne Dottoral ornato. Eragouanede annivinti.Er baueua digran

longs fieperatola apetitatione, chef baueuaprifo di luiperfinnella fia

fanciulefa etade.

Conumeroquef"anno Venetiani di confederarf ccm Ludouco Re di Fran

cia,la qualconfederatione futrattata davn Secretario del Triulio, ch'era

in Venetia. Etfu poi conclusain Bles da.Andrea Gritti, Chefendopregione

del Refupertal auf liberato inficmecomil Liuiano, comobligo directperart

Genoua C MilanoperilRédiFrancia: Eper Venetiani tutto quello, ehe

pojedeuanoin Lombardia,Cºrnella Marca Triuigiana auanila lega diCam

brai. TPublicata queftaconfederationeilmef dimazo,Crgiontoin Vene

eia il Liuianofu creato-Generale con le mede/me conditioni, che baueua ha

uuto il comte de Titigliano. Etpostealordine lefte gentipaßó nella Lom

bardia, G bauuta TPeschiera & Valeggioentrônella Giarra d'Adda, do

uefe li refe Cremona contalcune altre terre & Castelli. LiFrancef venuti

in queftotempoin Italia,gundatidalTriulio Gººdal Signor della Tramoglia:

hebbero Milanofenzabattaglia,fendoßatalacittà dalSforza abbädonata; . .

ilqualefiera retiratoin Nouarra;appreßolaqualcittafeguiteilfefo diGiu

gnogranbattaglia tra Sgui Tzert, C. Franceficon vuttoria delliSguizzeri,

benchefängunofa,per la quale iFrance/ipallornofubito "Alpi: Onde Mil

lanoritormödinuouoimpoterdelSforza, G. l General de Venetianiprefe Le

gnago; aßaltandola città di Verona. Mavedendofirpoccofrutro,per ef

fernouamente entratoin quella GeorgioEpiscopo du Trento con fette tonapa

gnie difoldati,G. auticinandoß l'effercito Spagnologuidato dal Cardona ,

ProfperoColonna, GilMarchese dt Pescara,siretiröil Lluiamooltra "4

dige. Ilbefucaglione, che Bergomo, Bre/a, Lignago,C. Tºefcbiera ve

meron allobedientia de Spagnoli. Et Venetiani distribuirno leganti loroin

TPadoua & Treuigi:mandandonella città di Bellunoilconte Francesco Ran

gome con cento, er trenta ctual perficurtà di quella . Etperche la

fortezza di Cafmata,doppö che füronole habitationi diquelloo abbrug

giate, erarmtempostata femza Capitanoo custode alcuno,dal chevenius

molpaffaggieriderobatie occifi,fu deliberato nelConfegliodi Ciuidale di

refabricarilloto, Cºmandariuiwn Capitanofecondol'antico confueta. Et

perciófumandatoper custodirquelloco Antonio Corte Bellunefe,huomonel

l'armieffercitato,ilqualehaueuaperfoimeritihauutoin dono da Venetia

nil'annoprecedente campierentanelterritorioapiacimento del commune di

Belluno. RotiiFrancef, GretiratofilLiuiano,legenti ImperialiG Spa

gnolepaßatenellaMarca Triuigiana, G datoilguajtoalliComtudi di Pado

ua & Vicenzatentorno diaffediare,la città diTPadoua,fermandoßal Baf

fanello,febeminutilmente,fendobemifimoprefidiata. Ondepartitidaquel

CCC afdio

-“
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affdiofacbeggiorno Cittadella,Cafelfranco, Marostica, G-Pioued Saeen,

Etilmefe di Settembre andornoaMeftre,Lizzaffina, Gr. Marghera abbrug

giando.agnicof; tirandoleon artegliaria verfoVenetia, chegonfrollepal

lealMonasteriodiS.Secondo,vnimiglioappreffo Venetia. Etfattitutil

damnipofibili,fretirorno verfoBaßano, vollendoper la viadiTrentoritor

mara Verona.S'offerf Bartolomeo Conte Bellunefeandara Treuigi convinci

einquefildatiapropriefpeeper difffa di quella città;ma non permefeil

Proueditore,ch"eglipartife dalla difffa di Agordo,doue erapofoCapitans

cirdiffefore. ErailLiuianofcitoin campagnacongroffoeffercito, Grbar

weua deliberatoaffaltarlinemicialfuoritorno,qualgiudicaua douer ºffene

alla Brentaper andarverfoVicenza;erper clöfce cbe GiouanTPaolo B

glionepartife daTreuigi, er conlfuoifoldatiandafe aritrouarlo. Et accid

linemicinon volltaferoverfo: monti,ordind, ehe Belluneßmandaferomo

tifoldatia Ceftel NuouoGralla Scala: douefufubitoinuiato Paolo Doglio

mecon moltibuomini, betratenifferolinemici,fe aquellaparte fi volf

ro. IlVice Réintendendo le molteprouifioni, eb'eranofatte per impedr,

cbe nonpaßaßeroperqueiftrettipaff. Er precipitofe Balze, mutato purere

volltöilampoperaffontaril. Liuiano,chelofguitaua; GattacatoßlaBar

taglia,ilfettimogiornodelmef diOttobrenommolto lontanoda Vicenza,

foportorno Venetianilapeggiore congrandioccifione diFanti, Grde Cauali

La qualrottapof Venetianingrampenfiero,tenendocbellinemiciperquesta

pittoriainfperbitiaßlaltaffro Padoua,ouer Treuigi. Maauuicimandoß in

uernoandölWice RéperfuernarlefuegentiaVerona,rißeruandoaprime

weral'altreimpref;GrilColonnaconduffeilfoeffercitoa Milano. Etqua

fall'ifefotempoin Venetia s'appicciò vna notteilfuoco in Rialto,Grff

fiandogagliardamente liventoabbrucciótuttiquelliedfitjconliporticide

la drapperia, le bottegbe delli Orefici, colpalazzodi Camerlenghi. Elf

flimatoil dannoeßerepideducentomille ducati-oltralefabriche, er lip

lazz. Nepertante Calamitäperfe il Senato venetianoympantodelfuogan

«animo, mantenendo la fua Jolita constanza. Etperädiceuawn Poes

queftotempo. -

Nonfatisin Venetoshominumferrabellafuerunr,

AdditemimviresIuppiter ipfefuas.

Gentibusobtiterant, nuncdijs,& gentibus obstant.

Necaliter Venetumglorianoraforet . -

Perfero Venetian Marano, terramaritimanelFriuli propnquaia"enen

Kßantamiglia, vemutainpoter de Tedeschiper tradimentod" in Sacerdote,

ilqualpocodopoipreofufecondoilfuomeritopunito. Neinleoadano“

veua, chelifffauoreuolelafortunafolo Renzoda Ceri in Crema ffteme“

la reputatione della Venetamilitia,hauendorottoilFeramofascon akriCo

pitanidenemici. Sulfinirediquefianno 'Imperatore e il Re di Francis

4.cofiorno al Conciliolateranenfe; come legitimo, er santo: rinovcia

per

-
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perfoi.AmbafittorialConciliabolo Piano,comefeifmaticoer adulterins.

Succelein questigiornial TPizzamanomel Epifopato diFeltro LorenzoCá

peggioda Bologna,ilqualfatto Cardinalelo rinoncióa Tomafofuofatello,

che lotenne longamente. Liprimi giorni dell'anno 1514. fitratölapace

tra Venetiani & Imperatore;Gºffatto compromißlonel Pontefice Leone

conamplapotesta diconcluder l’accordo a modofuo. Mapoifudetto,che

pronetteßeil Papacon cedolajcrittadipropriamanodinon promunciareifen

zaid consentimentodelleparte: ilqualcon vnfo Breue commando,chell'ar

mefofferoffpefe. Etperciofu fattoin Ciuidale granu"allegrezza. Mapoi

venutinel Friuliquattrocentocaualli,ermille,e doßentopedoni Tedeschi,

accompagnatif conqueli,cheranoinMarano, Corferotutto quelpaeje:poi

diuß in doiparte,entrövnadiefeguidata da ChristoforoCalpino,melliter

ritorijdi FeltroG diBellunofaccbeggiandotuttiquesticomtorni. Etl'altrafe

eolajcortade CristoforoFrancapane,erSigismondo Dietreftainoprefe tue

tequelle terre & cafella,cheguardamodalle rituieredella marina allemon

tagne delBelluno,er da. Oderzofinalla Liuenza: eccettuandoil cafello di

O/opo,ilqualerada HeronimoSauorgnano custodito:fndofil Marchef di

Sorgnanoretiratooirrala Liuenza;ilqualeragouermator diguefaprouincia,

melparmedipoterrfistere atantafuria. Era la città di Bellunoin grantra

uagliperquete incufonideTedefähi;tuttiliCittadinieramopofiinarme,

leartieranocefte, lebottegeßteniuano continuamente chiufe,ligiudici

mondauanoaudientia aliaggrauati;er la città era tutta piena della conta.

dinanza: quandoilmonogiornodi FebraroentrornoliTedefchinella città di

Feltro,fendo la maggiorparte deCittadini pfiti fuor diquella,Crin Ciui

daleretiratificon.AngeloGuorofuoTretore. AndatotregiornidopoiilCa

lepinoconcinquecento deliftoifoldatia Bafano; funelritornodallifoldati

Venetianiaßalito,ermorti trefento delifuoi,reflöeglipregione,er fuin

Venetia Condotto. Li Belluneß aufatidalle lorofpie dellapartita delCale

pino, Schepochieranorefatialla custodia di Feltro,parrendoli occafone

buona di reaquistar quella città,pnitif con Giouanni Brundolino,er molti

Feltrini,infiemecon Lorenzoda Baffano, che fuernaua conliftoicauali in

Ciuidale, il quintodecimo di Febrarowfcitifcretamente,C- fenza frepito

dalla cittágion/erocontanta diligenza alle portedi Feltro, che nons'accor

froli memici, er entrati con gran gridi prefero la terra Jenza conte

fadialcuno. Etpoi ritornorino alla patria congranffa,remamdandoin

„AgordoBartolomeoCorte,ilquale concinquanta fuoi huomini erafermate

per la diffa di Ciuidale. Fupofia fpedito AntonioMiari Dottore perdar

contoal Serenissimo Dominiodellfluccejodi Feltro,coß dellaperdita,come

dellarecuperationdiguello. Furnoda Belluneßpremiatiqueli, chefibaue

uanportatobeneinqueteimprefe,furno rifloratili danniallibuomiuidel

willaggiodeBribano,doue Stettewntempoalloggiatapmagroßa compagnia

digente darme, Fupremiato Sebastianobella (dettoGaiotto)perbauer
- - - -- - - CCG a.
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oil Cafello di Belluno,qualegliteniua a mome dell'Imperatore. Inquete

incurfioni di Tedefhifferuiromo molto li Venetiani della perforadiBar

tolomeo Corte Bellunefe,coß mellaguardia dellpaß,comein altripublicic

fcretimangi dilebefileggewna lettera Ducale fritta il quintodel mf

d’Aprile diquefi'anmoditaltenore. -

LeonardusLauredanus Deigratia DuxVenetiarü,&c. Vniuerfis

Nobilibus,& sapientibusviris,Rectori,& Prouiforigenerali Tarui

fij,& Rečtoribus Feltri,& Ciuitatis Belluni,& DominisComitibus

Collalti,&S.Saluatoris,& alijs quibufcunq3.Mandamoin quelleil

prefentefedelissimonostroBartolomeoCorte Capitano d'Agortper

effequiralcune cofe importantiper noiimpofelia beneficiodelSta

tonotro. Pertantoavoi,&acadauno divoicommettemmo, che

in quelle.coe,cheper luivifarannorichielte circa Pellecutione del

l'ordinenostro, dobbiatepreftare, &fcuuenire danari,fauori,&

auffilij neceffarij,& opportuni,come dellafede,& obedientiavo

ftra confidemo. Dat in nostro Ducalpalatio,die 5.Aprilis 1514.

Combatteuaparte delle gentidel Francaipanela Fornezza di O/offo,6

J'altraparte era andata perpigliar la Chitfadi Wenzone : Etpercióil Sa“

uorgmamofece intendera Venetianilimportanza diquestopaßoperGerma

nia:poichef puöper trevie andair melaGermania(comedice TPietro Giu

štiniano ncl.decimofecondo della füa Historia ) da Goricia,da Belluno,G.

dalla Cbiufa di Venzone. Eßendol'alere Strade tutte difficilijüme: dimodo

cbe eßendoquelle tre impoterdi Veneziani,reistail fuo Statoinquefiepari

moltoficuro. Deliberando dunqueilSenatodidfendere quefto luoco,fri

fero al Liuiano, chevadamel Friuliconquel numerodiJoldati cbelipark

räpiapropofito. Ilqualeficendoin vn fubitoprouifone d'huomini,C.

cauali,mandölprimo di Luglioa Ciuidaleperleuar tuttiquei caualli, che

ffroattialla militia;laqualcoßparendoa Bellunefidigrand importanz

poiche nell'occorenzefvaluano moltodel caualli,ficome bauenanofi

toll precedentimeßmel reßftere amemici, be coreggiauanoilTerritorio,

e“ mel:'impeja di Felro,mandono Antonio Pilloniaproueder,chenonfo

froleucati lauallt dal Bellunopermandarlialtroue. Tofiail Liuiamoan

dó: Sacle, Ciprelf Tordenone, bauendorottoliTedeschi soll Capitano di

q , zºlbrö 0 ofo dalaßdo:reducendoilparf alsohedienza diU

net ant, il chs./attoritornöconlafia gentea Padoua. Mali Tedefcbig

datie: NCColo Conte di Salina,G. da Clouanni Aufpurgio,ritornornodinuo

uoni Friuli, C7 preferon Cremonfo,S-Monfalcone. Et ilVice Re con li

Spagnuolinoncefauanodifar correnie per il Padouano,es wicentino,pre

fro Cittadella, E. corfero verfo Baffano. Dalchemofilt Belluneß ilquin

to giorno del mefe d’Agosto inuiorno Zaccaria Pagano conil Pillone foi

Oratorial Liaiano, acciölprouedeffe digenteca difa; effendola Cittámol

sowinaciata da Germani,ilqualelimcudovnabuona compagnia di Soldat
- - - - - -
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i,promettendodivenirperfónalmente,quandoved feilbijogno. Ilprimo

giornodelfequenteannomori Ludouico Re di Francia, er lißucceffemel Re

gnoFrancescod'Angolem plüproßlimodelfangue, cb'erafuo Genero,edel

lafamiglia de Valois ,giouane d’annipintiumo,ilquale inßeme col Regno

bereditöil defiderio direcuperaril DucatodiMilano,a cióinuitatoancora da

Genouef,S- da Venetiani, Grfatta ftretta confederationetraloro.Trattd.

aqueftotempoilTPonteficediaccordar Mafimiliano conVenetiani,erman

dö Pietro Bemboper difporilSenatoa questo accordo: ma noneffendolida

talaripofa ab"egli voleua, Corrucciatograndemente minacciódfarguer

ra.Terilebe Venetianifortificormole fue Città,C- Cafelli,adumorno molti

foldati, mandandoCapitanialla diffadellilochipi importanti. Venne in

Ciuidale ilmefe d’Aprileil Rangone con molticaualt benalordine, ilqual

infiemecon GieronimoTaiapiera Todesta della Cittade, e con TaoloTrini

fanochera alla Custodia del Castello,ficero racconciar lemura, nettarle

foffe,reuederle fortezzechefónofopraipaß,Egongeraquelaltri ripa

riper meglioafficuraß danemici. Etpernon ellerJoprapreß alafproui

Sta,fece bemfornreleportedifoldati, Cº Chiuder ilponte, qualé fprala

Tiaue, congrojicanzelli,Cºporte, tenendo quellefenrate conchiaui,con

custodedeputatoddaprire,C- ferrareleportelanotte, Gilgtorno,ficon

dolfrácommandatodal Rettore, C ComfolidellaCittade,facendoporter

in quella tutteleBiade, GrºßramidelTerritorio. GiontopoftailRenell'Ita

lia con "effercito Francoffficepatrone di Tauia, Nouarra,Caltriluocbi

iuivicini.TerilcheliSpagnuoli, C-Tedefähico' Vice Reperraffremarlim

peto di Franceßandornoadalloggiareappresso Piafenza. EtilLiulianofi

to anch’eglida Routigo,paßöf' Cremonefe perfpaleggiar il Ré di Francia,

contrailquale Calauanotrentamille Sguizzeri, er con molta gente del Tºa

pa,er del Duca diMilano.Seguitepoiilmef diSettembre vn fatto d'ar

me,tra Francef, G. Sguizzeria San Donato appreßoMarignano, melquale

perlagiontainafettata difoldatiVenetiani, rapportornoi Francefilme

glio; bauendoließtreiticombattutopocomanco d'hore inticontinue, com.

tantoflupore, cbe communemente/idiceuanon effer fatabattagliapilfe

roce,C. dimaggior/pauento diquesta, per laqualefiref alRe la Città di

Milano con tuttoilfso Ducato . Mori liprimigiorni di Ottobreil Liuiano,

ilcuicorpoportatoa Venetiafa San Stefanocon molta pompa ftpellito;

entrando Generale in locodiqueloilTriuultio, be bauca dell'arte militare

»nnomehonoratifimo. Abboccatf poin Bolognailmee di Decembre il

Tapa, GilRe diFrancia, Gr. Comuenutiinßeme disquellofdoueuafare, ri,

tornö il Reliprimi giorni di Gennaro nella Francia, lafiatoil Duca di

Borbone fuo Locotemente ne l'Italia. Continuaua l'aßedio di Breßa, mé

eßauano Venetiani, G. Francesi dimoleftarcom fpeße conrenie tutto quel

paefe. Ondetemendol'Imperatore, chela Cittáperießer tantofretta,non

firendeffe, wenneilmefa-Aprile perla via diTrento con cinque “ca

" . - - - All
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esli, Grvinicinquemille Fantia Veroma,erinfeftateleguardie di Vero

ma,er Brieffa,fermatofalcunigiorniperpremder Ajola,andöa LMilano:

melaqual Cittàeranoentratiliefercitidi Francef, er Venetiani condiece

mille Sguizzeri. Nequiuifecelonga dimora,perche mancandoliil dana

rodafar lepaghe allfoldati, nè fidando molto deliSguixxeri, be bauena

melfuocampo,ritornöverfoTrento . Et Venetiani constrimfero laCittà di

Breßaarendericom alcune conditioni. Delchef hebbe in Cuidale auf con

lettere del Principe di Venetia, G. perciò furnofatti da Belluneß granf

gnidialegrezza: facendo difruggere la torre dell’episcopato (coßcom/en

tendo ilVicariodell'Epfopo)lajciandoin quelluoco pna belißmapiaz

zaperornamentodella Cittade. Dopôlaprefa di Breßa,andornolieferciti

Jotto Verona, Gralla prima gionta cominciorno con trinciere, effi, er

bafioniaferrariipaff,Erfringerlafortemente:douela Città di Beluns

manddilquintogiornodelmef d'Agosto dufento,e cinquanta guaftatori

com Uittor Crocecalle, G. Paolo Doglione fuoiCapitanei, che/tetteron tal

aßediofinalliottod’Ottobre congrandi/simointereffe di Belluneß. Nelqual

temporouinö in Ciuidale ilTempiodedicatoa San Martino, che fuguattro

annidopoiredificatonelmodo chehoraftritroua. Fuquef"anno la flagio

memolta calda,che in Ciuidalenelprincipiarilmef d'Agofoera finita la

wendemia(cofainfolita,er nonpiloditainqueftipaef) effendo Tordina

riofarlaliprimigiornidelmef diOttobre. Inquestomezo, cbeVeronaera

daVenetianicombattuta, veniualapacetra Cefäre,Francia, Spagna, C3

Venetianiin Brußfele daliloro-Ambafiatoritrattata;ma nonpotendoßcon

Venetianiaccordare,fuconcluß trogua per dfdotto meß (cbefupoiper

cinqueanniprorogata )melqualtempoil Re di Francia, Grquel di Spagna

foffero-Arbitrifprale differenze dialcuneterre,Cº Castelli,cheteniual"vna

el'altraparte. Er chelaCittà di Verona fidepositaffin manodel Catolico,

ilqualela confignaffalRe di Francia,GilRela.restituiffe aVenetiani,li

qualiperciopagaßero all'Imperatore dofentomille fudi d'oro. Et cofil

quintodecimodiGenaro dell'anno 1517 la Citti diVeronaritotrmöfottoil

Dominio diVenetiani, dopömefinomantafidicontinuaguerra . Perquelta

nuoua publicata in Ciuidalefurono flatte solemniprocefioni,er per tregor

niffe,erfuochid'allegrezzanella Cittade.Sperando Blumelihormairps

fare datant maili,chehaueuapatito. Etpercbericercauala Republicano

impreßtito dalla Città diBellunoperl'accordofatto con Mafimiliano , re

mettendola quantitàall'arbitriodella Cittade, confermaparola direstitu

cione, parf al commune difarliliberodono di ducaticinquecento , man

dandoTeodoro Pagano,Sril Pillone aportarli,Scamplireper la concor

dia, er ricuperatione di Verona. Eteffendo Podefd,er Capitano Marco

Miami,G. Gieronimo GeorgioCastellano. Il mee di Nguembre del detta

«nno Galejo Nicbefola Veronefefece la faentrata nell’Episkopato diBellu

wo Cantö Jopra la piazKalafuaprimamelf,effendolifa preparatown

fontuoß
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fontuoso. Altare, nonpotendoin alcuna Chiefarcapire largrammolitudine,

ch'era concorsa a detta Meffa.Fuprouiftoinqueftigiorni dalConfigliodel

la Città,cheli Giudeinonpofinohauer habitationenelTerritorio Bellunef.

Etcheogni Sabbatoßfaccia il mercato,affidandoogn'vnocon tutti lifeo

animali,er robbe,cbe conduceffero almercato,ancorcheföffero debitori

diCollette, Dati,er condamnaggioni: Douendoperövendere ogni coß in

tal giornofopra lapiazza. Fudleliberatoancora, cheli Proueditorialebia

depofinoprefentialmente ritrouanfinel minor Configlio,ancorchenonfia

modellielettiaquelConfiglio. Er fit statuito, chealcuno nonpoßaparlare

in fauore,ocontra quell,chefferodalli Consiglieri ballortati,fottopena

diducatiwinticinque. Volendo cbelabadottationeßallibera delliballotanti,

biqualinonfimouano a fiafiore dialcuno. Et cbe quandof cancellanoli

sondennati nelle rafpe , mon/lamente ficancelli con lafolalinen,ma

fia fritto ancora il modo delpagamento . Et a clifa fato it danaro

esborfato. Lanno 1 51 8. ful di ordine de” Venetiani mandato Capi

tano in Zoldo Tietro de Lipi Bellunefe, effendoper tante guerre leua

niqueipopoli dalla obedientia di Belluneß, C- bora filamente ritor

natifotoli antichificifuperiori, coß vollendo Venetiani. Et Barto

komeo Corte Cauallier Gerolomitano, ilqual era Stato perfluoi meriti

infeudatodel Capitaneatod'Agordo in vita fa,ceffe er renomció la fia

Inueftitura alcommune di Belluno: Er hebbeper ciò dalla cittàindono cin

quanta campiditerranelditro loco d'Agordo,lamettà de qualidoppöls

JuamorteritorninoalCommune,erlialtripaflinoalli fuoiberedi. Etper

ebeconofeuano Bellunefeffer moltoobligatial Miamifü0 Rettore,per ha

aereglicongran prudenza rforato i publici Erari del Commune, ifon

sicodellebiade,Grilmonte della Tietà; euacuati,C- ridottipercaufa del

leguerrefenza Capital,Ciperhaucraquetato moltefeditionier difordie

deCittadini. Et cacciatidalla cittái Ebrei, Grreordinatiipublicigouerni,

cb'erano confußer defordinati. Terdimoftrarqualchefegno digratitudine

e.on queftoSignore, Deliberorno pnitamentenel Configlio di domarli vn bel

Vfilloconlefueinfegne, chelettenghi ilRettorepermemoria dellfluoiafft

tionatifimi Belluneß:Etfarliancorafoipire aperpetuamemoriafeinptaz

za appreßsilportome dellaloggia,in BronzolarmaAliana comparole epri

mentiligran benefici fattidalmineltempodelfuoregimento.Supplicando

la città appreßo Venetiani,cbepermetamo,cbepoßaqueftoSignore accet

artal dono de Belluneß,ß comefuronobenignamente compiacciuti, bauen

dogiáilMiami finitola fapretura, Grimlocofuo fucceßo Matteo Barbaro

Venetiano. Era giá perlegge della Republica ftatuito, che non-fi poteße

pingere ofolpire. Armaoatura inferuttione alaude de Rettori fuoridel palag

gropublico,fotograuipeme alliRetorichellopermetteßero, Braquell be

siófaceßeromelliTempy,nellepiazze,nelleftrade,6 caseo.altrilochi. Er
quefa.proußonef fattapermoderat ambitione di Rittori, e: ls

l/1/100
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diuiliominelleftecittà; non vollendochenquelle fritrouipid"wngouer

noperle cattiue configuenze,cbeportanocom/equefiedienfoniagraue dan

mo de Cittadini,Crpregiudicio dell'isießo Principe. Laqualdeggefe foßea

tempiprefentioßeruata,non-ffentiriano tantigridori, er tanti frepitiper

la Cittade,SºliKettoridependerianodafi mede/imi, Gº non da l'infima

plebe,médaalcunalrodimaggiorautoritade. Lannofguente Mafimi

liano Imperatore anmalato diftbremoria Lintnelle montagne di Bauie

ra,a cuifuccef nell'Imperio Carlo fuo nepote, G. guinto di queftonome.

Et inVenetiapocodopoipaßö all'altra vita Leonardo Loredano Doge della

Republica,Grfu a lui förrogato Antonio Grimani di moltoprouetta etade.

Mori ancoraLeone Sommo Pontefice, cºfueletto Papa Adriano di nation

Fiamengo. Fioriuanoaqueftitempi molti Belluneß digran mome,cofinell'ar

mi,come nellelettere . Terciothe oltrail Piero,Galtrida me nominati

difopra, viucua Nicolò Corraulogiuriconsultoceleberimo, C. elegantilimo

Toeta, delqualefileggonohoggidipo Fle alla Stampa alcunipoem, Stra

l'altri in fronte delvolume delle LeggiMunicipaliBelluneß, reformate da

„Aldrobaldino Diglione, AntonioMiari, C- AndreaTºerficino Dottoridileg

ge,ació deputatidalCommune,Crisanpate fotto la Podefaria di Ciera

nimoZeno, "anno 1524.f leggono ginfrafitti verfidelCorraulofpra

detto,doue fingecheliStatut parlino contalparole. -- - -

Salueteopatrj Lares,Deique -

Vrbis indigetes,boniquepatres:

Etquantumelthominumeruditiorum .

Advosècelebri,&vetutiori

Orbis emporio,quodaefuofis -

AmbitAdriafluctibus, redimus - -

Vbimulta opera,labore multo,

Multis millibusvlcerumleuatis, -

Sicfrontem Initide,candidaeque,

Explicauimuselegantiorem. - -

Sed vosperveterumfidemprçcamur,

Vt nosatabulis Foriimperitis

Seructisbene, quiferunt,trabuntque

In fensusvarios,fuique nugis,

Sichosficlacerantrapaciores,

' foret, vnguibusrepente.

In os,atque oculosauariorum

omnesinueheremur,vndefeuas,

Manus,fifaperent benè, abstinerent,&c.

Fufigluolo del detto Nicoló, Pietro Coraulo,gouanedotto, e di gran

fperanza,fe l'inuida TParcanon baußetromcatoil floauantiilfuo debito

tempo.Sono impreffe alcunefte operette in weiß, Crprofa, chedimofra

- 170
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molafla dottrina. La famiglia Coraulaéfata per litempi andatidimol.

zafama coß inletterecomein arme; Sivede pmamemoria di „Aulo Corauls

Prefetto della Legione xxi. cbe dice a questo modo. „A V LVS CO

R„AVLVS MILIT. LEGIO. XX II. TPP. F. QV I U 1 x.

JA NN. XXXIIII. ec. Sicome femetrouanodella famiglia Sorte.

ria,laqualéfamiglia Bellunefe.TPerchenella Città di Puolainvnjepolcro

appreßolarena Jonofolpite talparole. JAW R. RVFF1 NE JAL.

VENNE PIENTISSIAME. QVAE VIX.JANN XXIII.

M. X, D. 1 1. FIDE,COGNIT„A MEMOR OBSEQ 7 11 s

EIWS JA VRELIA SOTTER14 T 1ETJATIS PLEN.

TPOSVIT B. M. Wiueua ancora a questo tempo Bernardino Carpedono,

Libanoro Miuri, Teodoro,C. CaroloTPagani, PaoloTºonte, Gieronimo,Ca

rolo, Marco,er „Antonio-Alpagi, Z.Battista Lazari, Galeri celeberrimi

giurifonflti; liqualiper la fia dottrina fono fati dalla Republica in

moltiReggimenti adoperati. Wiuewa il CeftomeMedico,er Filofofodigran

mome, DomenicoSauelo, Ortenfo Perficino,Georgio Doglione,er Pao

do Nguello huomini welle belelettere, c/º nella Tofa laudatifimi. Wi.

uetta.Andrea Perficocauallicreditanto credito, er reputatione in quefi

contorni, Cheera /tupore , er meranigliaa wederlo. Era di bellissima

prefenza,difatura proportionata,eccedendoquaßla Commune, con doi

occbi, cbe col volgerkrendeuaattoniti linguardanti. Era gran mafire

mel mameggiar dell'armi, er per il fuovalore, er per la fia eloquenza

era a Venetianifommamente caro, Wiueua GiovanniGrino Dottore,i

qualera pivolte Stato Podestá, C3 Gouermatorein molte Terre, Cy Cit

ta d'Italia. Fuegli lianni precedenti Gouernatora LouerenelBergama

fo a mome di Mafimiliano . Fußmillmente Podestánellariua diTren

tocon tuttilihonori, vtili, Gemolument, che fogliono difimilgouerni

peruenire. Funella frientia legale peritifimo,Crperciémolte wollteCar

loQuinto Imperatorelli delegó auf di grand importanza,f come fce

mella auf di.-AgostinoConte di Lodrone, bauendo quella dalla giudica

eura del Locotementi Imperiali, C3 Regenti in Ifruch per la füa Mae

Sid. Fu poi mandato TPodestá nellaterra di Roueredo, douelfiéancor

la vita . Fu quefafamiglia Grimaaltrevolte patrona del Cafellochiama

to Grigno,igualéa man dritta della Brenta/prailCißno, G. bdpiglia

total nome daltorrenteGrigno,chemafefoprailCafelkuano, Geral"v«.

no,er "altronella Diocefe diFeltro. Et perölafamiglia Grimaera"defris

tatrali-Configlieri, Equelichebaueuano vocenelConfiglio diFeltro,co

mefivedenelliStatuti di quella Cittade, erera pofia nel Quartiero del

Domo. Wiuenaancora aquestitempiBonaccofofigiuolodiGeronimodel.

ließa famiglia Grima,huomoprofantilimo nell'arme, ernelle lettere,

ignale findalla fua puerile etade-dette/ggio delJuobellifimo intelletto:

Ddda poiche
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poiche d’anmi tredici presentatoß dauanti-Mafimiliano Imperatorenèeits

contanta gratia alcuni verfilarinidalui compofi inlodedifa Maeft,

cbefuronotenuti,erdinuentione,er diftrutturamonpuntoinferioria quel

li del Poeta Mantouano. Etperquefli, er per la fia mobile prefemzalo

rierrcälfteffo Imperatore areftar mela Corte fua appreßogli altripersö

waggi fuoi, offeriendolt vnacondotta (ancorche eglifoffe di coßtemenau

etade)giudiciandolo vecchiodi prudenza, erdifapere. Giuntopoi Bo

naccorjo a età pilmatura,fuelettomelnumerode"fuoiBaroni,ein mol

te-Ambafiarie adoperato,bauendobuonifimalingua Latina, Greca,Spa

gnuola,Francese, Gr. Tedefa; Gifu coß accetto all'Imperatore,che col

JuoConfigliofula pace capitulata trafua Maefta, Gil Veneto Domi

nio. Haeglioltramoltepoesie,chef leggono, compoffo infüagiount

alsune opere Latine,extra quße vifono trebellifimi dialogbi intitola

til'Adulatore, "Ingrato, CrilGiusto,liqualifonopienidi molte argutie,

Erdibellefentenze. Hatradottodalla Greca alla Latinalingua,altritre_»

DialogbidiLuciano,eralcumeopere di Suida . Hä compofe alcune ora

zioni latinenelgeneregiudiciale,erwn'-Apologia,qualmandöalCardinal

Farnefe. Mortopoi Mafimiliano,mé ancorben finitolefiguriediquel

lo,fu Bonaccorfa inuitatonella Corte deli Duchidi Bauiera, doueandato

bebbeilgrado,es bonoreinfafritto,ßcomeböinmolte frittureantent

beveduto. D.Bonaccurfius de GrinoNob.Bellunenfis, Illustris

fimorum Principum,& DominorumGuielmi& Ludouici Comi

zum Palatinorum RheniSuperioris,&Inferioris Bauariae Ducum

a Confilijsprincipalis. Perciochef Bonaccoß daqueftigam Principi

creatoprincipalConsigliero,Erdatoliin mano it gouerno di quelDucato:

effendo a loro molto ben votala prudenza,giustitia, Cºfapientia delGri

so. Era feggettodafari benvollere, Gramare non folamente da questi

Signorid Bauiera, madaogmaltro TPrincipe; coli volontieri fi adoperaua

in fruitiodog'vno: fcome fice "anno 1 538. per la Republica di Pe

netia, doue era grandiffima penuria di grani, mé/apeuanodoue volger

ßperrierouarme. Ilbeine födal Grino, mandö glia Venetia »na copia

affaigrande di Bialderon tantafatifatione di Venetiani, ehe eon vna Du.

eule ringratiornoil Grino diqueftofauore: offerendomeloecafonemostrar.

gila molta flima, ebefaceuano della suaperfoma. Nédiciócontent man

dorno vnaltra Ducale fottoferitta dalli Signor Configlierial Podeßa di Bell

luno in accommandation d'vnafta auf Ciuile, chef trateaua dauanti

quelRetrore. Er facendo guerra Venetiani con Solimano Imperatore.di

Turchi, Grcon „Ariadeno Barbaroff fuo General diMare, romduffroalfo

fipendio Bonace.orföGrinocom einquemile Lanztheneebt: ilqualvenmeron

qmestagente fina'villacho,dowendoper il Friuli puffer in Istria infeme

son. Francesco Maria Duca d'Vrbino General del'effercito Venetiano. Ata

poi
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poimandorno Confantino CasazzaSecretatio della Republica, ilqualdatar

vnapaga alifoldati,lifecellicentiare: effendofeguita tregutacon Solima

no,ficomeditutoquesto fatto hövedutolettere del Duca diVrbino frit

tealli DuchidiBattiera, Gralreferitte dalmedefimo Gino. Sifgnald Bo.

naccorfód'vna famaimmortalenelleguerre, cbe bebbe Carlo Quinto,con,

l: Protestantibereticiin Germania Panno 1547. Cofi nella prima guer

ra,come nella feconda: dalliqualietano Cap Giouanféderico Duca di Saf.

fonia,S- Filippo Lantgravio d’Heßlia conle Terre Franche. Er fuil Grino ca.

gionpotissima conlafüaeloquenza, ebeil Palatiuonomentraffenellalegalu

zerana,fieomedifpofeil Duca diBauiersafauere dell'Imperatore,ilqualers

dipofodireltar neutrale. Etf Bonaccorf creatoin quefa guerra Mag

giordomo,er MafrodiQuartieri (officiohonorakijimoinquelle Corti) con,

Jalariodiftudidofento almefe . Hauetal Imperatorenelfuocampo qua

rantacinque milla fanti, Connuoue mille cauali, di tuttiera Generale il,

ilDucad’Alaa,ancorchevifoffe Carlopresente. Preferonilprim'anmola.

maggiorparte deleterre Franche, c/opragiuntoinuernofuintermeßa la.

guerra,mandandolisoldati aftermarinmoleilochidla Germania. Lanno

jequenteil Safonefuin CampagnaronliftoiilmesediGenaro,Grfcemol

t dannia Catolicies Confederatidi Cefare,ilquale.farto Paßua andöper

afontarlinemici che safrettauanopergiongereinWittimberga,cittáprin

dipaleErdigran momentoperquefa guerra. Tra lºwn, er 'altroeßercito

era interpostolº-Albifiume largblino. Voleua Carlopaßardettoffumweil

gheerapericolojo C. difficile, periodbe oltral"aqua, ch'era großfima, fi

wedeuafi l'altraripa delfiume conwngrand'eßercitoaccampatoilSafono.

ManonperqueforeflöCesare di daranimo 4fü0iCapitanic“ foldatiaen

trarnelfiume; ilqualleralargo.doue entrorno,pik direcentopaßa,es gion

geual'uquaalle falle delibuominiacauallo. Traliprimi,che entrornoil

fume,fuilnotroGrino Bellunefe,confuppr grandiffimode memici, che

monceßauanocomgridi,frepiti,er archobuggi diprohibire, chenonpfiff

froall'altrarpa/ebenfuognilor forzowano. Perilcherföprefoil Saß

fone,Grotto "eßercito congrand'occision de foldati. Finita la guerra, rer

munerò l'Imperatorequeli, chel"bauenanohen fruito: Etper molteroper

reegregie,6-fattiillustridonóa Bonaccor Grino il castello di Burtembach,

pocolontanodi.-Augusta, con tuttoilterritorio di quello: Chera/tatodiSe

bastiana Schertel Capitano delli Protestantidi Norligba,Olma,er „Au

gufa,creamdoloConte diquellaTerra. Ilpoßeßodelguale lifu datodaFer

dinandodiToledo Duca d’Aluaanome difa Maefäl: coß inflando il

DucadiBauiera,eherapadrone deldiretto di quefti lochi. Nella qualter-,

raritormdilGrinolacatolica, erortodoxafede,bauendo d'indi facciatoil

zuínglanfino. Maeffendo flatoaquestitempida songuratioccio in Tia

/enz il Dusa Pier LuigiFarnele, Glacittà fotopostaal Imperatore,das

- - - Diddd 2 " bauer- -
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"bauerpigliatoilpoßeßodiquela Ferräte Gonzaga Gouermator die Milans

Et vollendo. Carlo V. che dal Duca Oetauio lifoße ceßala città di Parme

per afficuratione del Ducato der Milano,com offerirlialeri Stari in recom

penfa diquello,nonvolle Ottauio(febenerafoGenero)affentiratal per

muta. Venutopoiamorte PaoloTerzo,GrfucceffoalPapatoGiouanMa

riadiMonte, chef Giulio Terzo chiamato; moffe il Papa l'arme contras

ill Duca Ottauio, vollendo ebegli rilafaffe TParma alla Chief , dalla qual

bauena fuopadre leuarta. Prefe ilRe di Francia la diffa de Farnef, Gr

l'Imperatoreofafauoriril Papa; commettendoa Ferrante Gonzaga,ehe

con leßue gente aiutaßfeilTapaa cacciardi Parma il Duca Ottawio. Ha

ueua il Papa atalimprefa mandato Giambattista dal C Montecon einque

millefanti, er ilGonzagan'haueuaquattordecimiletra Spagnolli, Italia

mi,eh-Tedefcbi. Er cra de tutte quefte gente Commißario Generale Bomac

sofoGrino Bellunefe,elettoaqueñocarico dall'Imperatore, lqual bauena

amcorafottoilfuocommando quattro mille Tedfbi. Etperebe defigmawa

modepigliar Tarmacon Tafdio, fuanograndiligen Ra, chenonfiffe in

quellaportatavittouaglia alcuna: Nel ehe / dimostrana Kopramodo dili

genteilCommißario Grimo, come fileggeinpil lettereferrte da Ferrante

Gonzaga, Generale dell’eßereito, delle qualinetranferiueröquiuipm paro a

e.onfirmation delle offopradette: -

AlMagnifico Signori Signor Bonaccorsoda Grin Commissario

Imperiale. Magnifico Signormitrouo quattro Mettere votre due

dexv.vna di xvj. & Taltra di xvj.di quefto, infieme eon rutti li

auifi,&informationi, chemihauete mandato;liqualimifonofa

eigeatislimi al folito,ne circa ciò mioccorre altrarifpofa,fe non

commendare,come faccio,la vofra diligentia;nella qnale vipia

cerâcontinuare. Er maßimamente interner auifaroderatrociò che

intenderere , ik Marchef di Marignano mio Locotenente: accid

ehefecondoli tempi, & l'occalionipoffarimediare a quello, che

fará i bifogne per ferantio de“ vifo ancheil bon

officio,& Paffetrione, che dimoftraalferditiodifua Maestà quella

terza perfona,chemiferiuete. Di che ho hauuto molto piacere, &

coß la ringratiarete anome mio,promettendoli che non mancard

ditenir quella memoria,che fi conuiene d'ognicoftper efferli grare

in ognioecorrenzafa,8 de fuoi amici. Et la lettern,ehe miha

uere ricercataperla Signeriadi Genoua,ve la mando con quefa.

Nostro Signorviguardi. DiCafala 12. de Marzo 1552.a piacer

votro Ferrante Gonzaga. Dicel'altra letteralagueño modo. AhMa

gnificoSignorilSignor Bonaccorso da Grin Commissario Imperia

le“ Signor,perlevotrede 23. delpresenrehointes guan

tomiferiuete,&particolarimente eincalla ripofafattapcrik Signot
". - - – - - - -- - -
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feruitioafuaMae

frite)cherestate. Pur quandofote deliberatodiandare, mene,

Ducade Fiorenzaallcletrcrc voftres Etpon chchauetefatto quanto

viappartencuaperil caricotenete: Et dall'altro cantofiha dapen

fare,chcfua Eccellenzanon mancarà effettualmente diprouederen

quantolihauete ricordato: non miaccade dirli altro''
Mièpiacciutochefjmandatoil RiuanelMarchelatode Malepina,

&l'ordinedatolidi auifar il Signor Marchef di quanto ritrouera.

&il modo che tengonoquelipacßaniin indricciar levittouagliea

Parma.Erpoiche delle querelle,che nouamcntehauetifattoapprcße

quelli Gouernatori, nonhanno potuto negare,che da Castelnuouo

diRezano,& Dauezano,&daaltriluochiverfol'Alpi non vadino

ancora vitrouaglie in Guadafone,faràben procurar, che seine fac

ci qualche effemplare demostratione . Perche vna,o due, che fi,

faceßero iui, gioueria piüche molte,che ifaceßero per li soldati

nostri . Mièetiandioftato grato intender quantovi ha refterro

il Vescouo di quellaCittà deltermine, in che fitrouano li Citta

dini Parmesani delloroviuere,& hauendone alla giornataaltrave

ra notiria, meine dareteauilo. Et nostro Signore lddioviguardi.

DiCafalea’28.Febraro 1552.alpiacervoftro Ferrante Gonzaga.

Seguite poifo/pension d'armiin Italia,pereffer "Imperatore molto in

Germaniatrauagliato. Percio beilDuca,Mauritiofottopretfodi voller

la liberatiane del Lantgrauio fopradetto, GT della libertà della Germania

moff guerra all'Imperatorefacendolega conil RediFrancia,ilqualecon vm

numerofoeffercitoaffaltsla Lorena,erprefe Metz.Wirdumo,Galerepiaz

ze d'importanza:/icomeil Mauricio Conlifoi prefemolte delle principa

li della Germania, Grfcegrandiflimi dann inquella. Fu Bonaccorf Gri

noperCidrichiamatodall'Imperatore,atempo,cbehebbe auifo della per

ditadelfuo Castello, icomeegli fignific con fueletterealGonzaga, del

qualhebbequeftarifpofa. - - - -

AlMagnificoSignor, il Signor BonaccorsodaGtinCommifa

rio Imperiale- MagnificoSignor, hauendo spedite le miede 17.

mifonocapitate levotre & molto mi & piacciuto, che danemi

ci difua Maestàfiaftato occupatoilvostro Castello, nondimeno

ßhadafperare,cheinbreuele cofè difua Maestà piglieranno mi

glior forma, tal che voi,& altriaffettionatiferuidori non rette

rannodaloroloppreff. Hôintelodella Licenza chehauete hauuto

diritornareinAlemagna:foprache,dicononhaueraltroauiodal

la Corte. Et quando fiatedimandato, perche fua Maestà difegni

feruirfidivoiin quellcpartinonèdalasciarein modo alcunodiobe

dire. Mafuoridiqueftocomprendoioil star vostrolieferdimolto

' mipiacerebbe molto,poicheancorvoiviof

Dddd 3 auiarete
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auifarete,perchein ognimodoprima chevipartiate, manderei co

Rialtrapersona. HöfcrittoalContador Iuano,chevifacciafodif

far dellevotrepaghe,&coficredononmancherá,effendomaflima

mentepartitiipagadoriperpagarlegentidiquellPeffercito. Diovs -

guardi,&c. DiCafaleli 19.Aprile 1552. alpiacer vostro Fer

rante Gonzaga. - - - - -

Gontoil Grunoin Germania andöcon l'Imperatorein Augusta, Grfs

dinuonointromeffomellapoßeßlione,es dominio del detto Cafiello diBar

dembach, Grillmefè di Nguembrepartite coºl campo Imperialeper lareau

peration della Lorena,er sarcampöfötto Metzperpremder quella Citta

de. Ma non eßendoliperilgramfreddoriußital'impreßt,melreirarß, wer

foTiauilla, "ammallöil Grimo d'vna continua fbreche lileudº la vita il,

giornodecinoprimo diGennaro del 1553. congrandisimodipiacere difa

AfaeftaiCesarea, Cór del Duca d'-Alua, er di tuttili Siguori della Corte.

Etperche io bö detto difopra hauerbauurail Grino permeritifuoiil Ca

Helloin dono, registrardin quefolocoalcumelettere, nellequalivien fatto

diciómentione,er primieramente wna lettera del Duca di Bauiera fritta

al Duca d’Aluadiquefotenore, -

Illustrissime Princepsamice multumhonorande.QuumCarfaree

Maieftate de rebelibus hofibus fuisa Deo omnipotente concefla

fit victoria,&Noe exrelatione aliquorum intellexerimus(quod&

penènosfacile-conijcerepotuimus)Maieftatéfuäbonafeditiofiillius

Augustanorüante signauiSebastianiScarale,alicuide Majestate ua

benemeritoconcessurä;Necdubitemusdiligentem,&frenuenaua

am operam fruitiaque fidelißma Bonic.curijGrinei Confiliarij

nofftr1, nonfoluminhacexpeditione,fed& alias Maiestatifuar,&

diuoquendam Maximiliano Domino,acpatruelinostropraeftitavo

bis effe notisima. Proptercanos rogamusquin&avobis ummo

re,& iureamicitiae contendimus, qnatenmsdičko Accurfiono

frofideli,tumnofri, zumipfius feruitiorum intuituapud Maie

ftatemfüamadelevelitis, & eo studio (vtconfidimus) quatenus

Maießtas ua castrum Burtembachcumfuispertinentjs,quod qui

demadnosproprietatis,&iurefeudipertinet, dičto Accurfio cle

menterconcedere,&impoffeffionemrealeminducifacere dignetur.

In quoMaieftasflarem nobisgratiflimam,& iurinostro confenta

neamefeier. Quae omnia eo confidentiusperimus, quod in iure.

nostromulumgrauaremur,fi Cgfarea Maieftas adium quempiam

innostrabonaproprietatis rituload nostpetantia induci jufifft.

OmnipotensDeusvosincolumendiuconferner. Datex Landtzuer

Die xvij.Ianuarij 1548.Vilielmusvtriufque Bauariae Dux mann

propria.&c. lllustrissimo Principiamiconotomulumhonoran
- - -

-

- - - - do
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doD. Ferdinandode Toleto DuciAlbae,MarchioniTorce,Comi

tiSaluerenae, Maiestatis Ccfareae fuprenoconfiliario,MagnoMa

giftro Curiae,&CapitaneoGenerali,&c.

ErpercheoltralibenfeudalidiquefoCastellofurmo ancoraritronatiinef

fbalcunimobil,cherano fatidi Sebastiano Scherrlimoper valuta didofento

coronati,fodiguefibeniancoradall'Imperatorefattodono al": Steffi Gri

no,come five.de per maletteradi Antonio Terenorto Signordi Arrasa,

G-Vefono-Amebatenf, cbefe CardinalGranuela,cbe dice a qmeftomodo.-

Magnificoviro DominoBonaccurfiode Grino Illustriffimorum

Dominorum Banariae Ducuma confilijs,amico charo. Magnifice

Domine PardiantequamVlm defiderem,dedit mihitna Domina

rioannotationembonorummobilium,quaefchertlinusin Burtem

bach reliqueratadvalorem ducentorumeoromatorum. Addens ob

idteinwikiindicare,vtficuimihiamiceidcuperem beneficij presta

re,aßua Maieltate eaimpetrarem.TuveromiCurfij,cuipars im

mobilium concellaest, quique bello Germanicoram fedulamope

ramnaualti, digniffmusvisus,& in quem hoc beneficium a fuar

Maieftateconferetur. Quareprima occasioneadfuam Maieftatem.

deillisbonis retuli,a quafaeile impertrauivtribi permittérentur:

praeclarafactatuimentionea sua Maieftatelaborisatqueimpenf in

totaexpeditione. Idcumdiceflurustibifignificarevellem,iussite:

quaeri,fednunquaminuentus es.Quidamautem fignificarunt ad“

Illustrifimum Ducemte reuersum effe.Cum itaquetantummihi

otij tuncnonfupereffer vrfcriberem,hačtenusiddilkuli.Quodqui

dem nuncfacio, vt intelligaste Carfaris beneficentia-&fumma,

(quae certèperexiguaest,ficummeo defiderio tepromouendicon

feratur)auctumele. Vale,Spire:26.Augusti 1545.Taiamanti

fimus Episcopus Atrebattenfis. -

Viueua ancora a queftitempi TPaulo Emilio Causaliere dell'ifefa fami

glia Grina,figliuolo diGiouanni Dottor di Legge. Fuhromodi belle lette

ze,comefive.de daillefue orationia Principicra Dogi di Venetia. Fudel

lafua perfoma valorofo, Srdi grandanimo, come dimofrö in Germania

mella città di Monicbo: doue permantenirl'homo d’Italianisfidö a fingo

lareertameZuane WichmanoTedefo,alquale haneua nel Senato di detta

terracalumniatola nation Italiana. Et für tal disfida,Erduello dal Te- .

defroricußato. Ondepublicöin Stempar »m Muniffo, dardoa tutti iC

uallieri noticia ditalfluccello. Etfu queftafa attione grafima, er lo

datada nuttil'Italiani,er dagranparte die Trincipidella Germania,aqua

libauenaßpiaceauto la Calumniadata a queftanobilißimamatione, FuTau

lo Emilio adoperatoda Venetianiin molte fee occasioni, mandandolopil

wollte in Germania perferuiti della Republica. Fü amato

…" - - da
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dalDuca de Vittimbergo, appreßoil quale wiße egliwngran tempo. Er

fuCommißario Imperiale colifopra le pittouaglie, come melgiudicar le

caufe, er controuerfie,che trafaldati, G popoli Jieccedeßero,Comefan

fedelepatenti de Giouambattista Castaldi general mafrode Carlo Quints

Imperatore; caltrelettere particolari/ritte alGrimodaließo Caltalls

Graltrigran Signori. Dicela Patente aquefomodo. -

Ioan. Baptifta Castaldus Cef. Castrorum praefébus, &c.Sae

iusanobisinfantilimè efflagittauit Illustrisimus Virtimbergen

isDux,vtaliquem Commilariumdeputaremur,quillac. cael Maic

statis,&' fuæ nomine,prouilioni conmeatuum, iudi

cioquecausarum,controuerfarum,& altercationum,quae minimé

rarö inter militesac fubditosoririolent,generaliterprçellet.atque

animaduerteret: Propofuitquelineo munerisgenere nobilem Do

minum Paulum Emilium Grineum. Quamobrem cum nobisvi

deatur hacin re nonminusdevtilitateac beneficio militum,acce

fareae Maiestatis feruitio(cuiusprçcipuè habendaest ratio) quäm

iplorum Vertimbergenfium conferuatione tradari. Cumque is

quiabipo Illustrisimo Duce propofitus est, alias ipsi Saore Ma“

ieftati fidelifimè intenderit,linguamque Germanan (quod ma

ximerefert)vti Italam,& Latinam gquêhabeat;&ipfius regionis

non mediocriter expertus fit, opere prçcium duximus fibihasno

frasparentes literas dare; Quarumvigore imperamus quibuscum

que exercituum Prefectis, Capitaneis, & DucibusfubexpresaCE

ä Maiestatis eruitioconfentaneafuerint, eivelutilegitimo Cef

Commissariopareant, eiusqueoperavtantur,&c. Datum in vrbe

ImperialiAugustadie 2.Aprilis 1548. Ioannes Baptista Castaldus

Dicevnaltraletteraalmodoinfrafürtto. AlMagnificoSignor Pau

lo Emilioda GrinoCommissarioCclareo. MagnificoSignore IlFa

ier maggiore d'Ongariaviene con ordinedialloggiarquellegenti,

comehiericon mie duplicate vifcrifi. Sareticon lui& prouedereti

che sallogino con tutta quellafatisfaktione, che piacerâ al Signor

Duca . Venendo in quáfon entratoin Richem iu1 ho trouato

il Locotenente de Monfignorde Lira, qualfilamenta,che lefuegen

tinonpoffonopil trattenerfi per diftto divittouaglie: Monfignor

d'Altertain hapromeffodilfarliprouedere. IlSignor BonaccorfioèSi

gnor de Curtapach,& ne tennc la poffeflione , racomandatime a

queliSignoriConfiglieri. NofroSignore vi conferui. DiAugu

fa 1:1. Luio 1548. Vostro come fratello Gioan Battista Castaldo.

Holettomolraltrelettereimtalmaterialequalibovolutoommettereper

non continuar tanta fopra questamobilefamiglia.

N9n voglioperöreStar.de dire,che di PauloEmilio SrdiCoromafiacom

- forts
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fotecs forella diOdorico Pilloni Dottore,enatoGiouannidinon menva

lore coßinelle lettere, come nell'armi del precedent nominati, quando

deßrattatamentenomfoffflatodaalcunficajnelp übelfiore dellafiagio

uentuin Saßonia occifo . Fueglifecretariodi Enrico Duca di Branficb, Cº

Luneburgo- FincarlimoaliCardinal diTrento,Marino, C Contarreno:

comefivede in molteletterede queli Illustrißmi Signori. Er desideran

doeglidibauerpervm/uoamicola Podefaria di Cerdignano,lafce per il

Cardinald Trentoricercare a LuigiGonzaga cognatodi Lodonico Rangone,

ilqualerapatron diguel Contado:fcomefonoalprefemte lipoferi di quel

la Illußtrifflimafamiglia. Nonpuoteperöottenirque flofrodesiderioper al

eriimpedimenti, chefeli trapo/ero: come attefia il Rangone nella letters

fritta al''diquefotemore. - -

. All'Illustrissimo Signor Cognato,& Fratello honorando il Si

gnor LuigiMarchese diGonzaga,a CastelGinfè- IlluftriffimoSi

gnor Cognato,& Fratello honoratiflimo. Hovisto quanto l'lllu

triffimo,& ReuerendiflimodiTrentohafcrittoaVostra Signoria

Illustrisima,& dal fuo Cancelliere mandatomia posta ho intelo

quello,cheeßamihafattodirefopralarechiefladefuta Illustrifina

& ReuerendilimaSignoriaacompiacenza dell'amicofuoGiouan

niGrineo. Della qualcoa hauerebbe bastatopreflodime il fapera

lavolontá (ua folamente,fenza cheVofraSignoria meine hauefse

pregato. Perciochefongiapiügiorniche mièSignore,&patrone -

Etal quale non tantoper questo effetto, quantoper effer füa Si

gnoria Illustriffima-& Reuerendilima refugio, protertore,&fo

itegno de turtala Nobilrade,me ifono totalmente per legame de

feruität,&perfakdo decreto d"animo impiegato,& altro non dei

deranache l'occafione di porer farli feruition qualonque maggior

cola,chenon è stataka dimanda ua: Laqualperò(quantonque fia

minimaper lifouradetti respetti)non mièconceflo dalla fortuna,

che fiada effequiralpresente in potermio. Impercioche ancoWo

straSignoradeute apere il parentato,che ètra il Serenissimo Prin

cipe de Venetia & me:per il quale uaSerenitàhapreoficurezza de

diporrediquel mio locode Cordignano&San Casano. Oue effo

cihapostovnfuo Neporeper Podefade. Etie nonholmaipotuto,

nepolloprenalermi, fenom dell: Intrate; Nonpotendoperinfinite,

&degmecauseopportmia cotalfua forma& deliberatavolontade; di

ehegane hofatro haesperientia. Onde con infinito mio di piacere

nonpollofodisfaralladimandadifua llluftriflima& Reuerendiff

ma Signoria:perilcuiferuitio non credogia, che alcunaltra cosa

mifoffepotuta apprefentare, che non foßefara inpotermio difar

la, eccettoquefto. Perönion apreiche die mancoaVoßraS"
Illus
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Illustrisima,f non raportandomialfopra piu,eheli diráil fuder

tofuo,che ritornerà con quelta: laprego mölto,chefaccia la mia

giustifimaefculationedeprü non potere sopra talcoa: & accertar

uaSignoria Illustrissima,& Reuerendiffimadell'ardente desiderio

mioin farleognifruitiopoffbile con tutte leforze,& peter.mio,

Et colfinirdi questapregoil' Dio, chea meconcieda Cotal

occafione. Etconferuil'Illustrisima Signeria Voftra infiene con

la Signorafuaconsorte&Signorifigliuolia qualimolto,& contut

toil cuore,miraccomando, DiCremona8.d’Aprile 1548.DiVo

stra Sign. Illustrisima:Cognato,& Seruitore Ludouico Rangone.

Lanno 152o. Carlo Imperatore intimd vna General dieta della Ger

maniatuttafelarixa del Remonella città di vormatia: mela quale.fudan

nata"ErfiadiuMartinLutero, che conßfeper lamaggiorparte mellian

eichierroride Boemi, chefuronogiacentoanniamanti reprobatiin Costan

zadal"vniuerfalConcilio della Chief: doue furono abbruggiati Giouanni

Hus,er Girolamoda Praga,doiCapiprincipalidiquela Erefia:fendofa

toGiouanniHus degradato da Enrico Episcopo Bellunef, ficome hore

fertoaliroue. Furono in questa Dieta confirmate le tregue quinquennali,

ebe era Venetian, er "Imperatore fromo fatte l'anno 1518. ilprimo

giornodiSettembre,cbe doucano finire "anno 1523 com alaume debia

rattonidelipatticontenutiinquelle;coßinellipagamentide danari, che do

uenanouenetiani eskorfare,come della quartaparte delli beni de Fuoru

fiti; laqualmoneraflatanellialtricapitolitanfäta. Etdell'aßenirf daal

aumillochierwillenel Friuli, contalcunealtre dechiarationi. Fuaquefa.com

firmationepresente FrancescoCornaro Oratore de Venetiani. Effendoaque

flottempo Podeftder Capitaneoin Ciuidale Iacomo Gabriele von Pietro Ca

paßantafiloWicarioilqualerafatomoltiannipregionenella Germania,8

bora liberatoyenne a finireilfo Regimento, cbegiddodecianni haueua

principiatorin Giuidale,a cuiftccoße Christoforo Morofino con Ieronimo da

Lujafio Vicario. Fupoiquefa tregua con vna bonapace confirmata tra

CarloV. Imperatore,Ferdinandofuofratello, Andrea Gritti Dogedi Vene

ria,er FrancescoSforza Duca diMilano,Galeriloroadberentilanno 152

Etaigueftaferonopiezerpromißori Adrianofomma Pontefice, eril R.

Enricod'Inglterra,f comefu dato noticia a Belluneß con lettere Ducali,

cbefuronoil quintodecimo d'Agosto(fest dell'aßontione)/ula piaza pu

blicate:doppöl'effer fifttovnafölennifflimaproceßlione, nella quale inter

ueneroGalef Nicbefola Episcopo Bellunef,Jeronimo Zeno TPodestderC

pitaneodella citta, Andrea DandoloCastellano, NicolòMontefalcodaCre

maGiudice & Vicario contuttoil Clerocº“ popolo di Ciuidale, -

- - - - - - - - - - -
-
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